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Natolo 1997

E videro un bambino posto in
una mangiatoia.

La sceno degli umili postori che
G Betlemme guordono estosiati il
bambino Gesù appena nato,
suscita sempre ne! cuore di ogni
persona semplice nobili sentimenti
di amore.

Ammirando il Bambino coiloca-

to nella mangiatoia con accanto
la giovane Madré, siamo come
portati e riscoprlre la bellezza, la
grandezza e l'attualltà del Natale.

Al monde non c'è nulla di più
belo del sorriso di una madré neli'l-

stante in oui dà aiia luce il figlio.
Non esiste nulle dl più affascinante
del vise di una madré che ammira

la sua creatura appena enta.
Nulle attira maggiormente dei
voito candide e innocente di un

batmbino.

È grande II valore del Natalel
È une testa che attendiamo

ognl anno con rinnovoto entusio-
smo, perché ci porto nei cuore
serenitô e poce, E più ci siamo pre-
peroti a questo giorno e più io
godiomo. Nei bambini c'è i'ansio
deii'atteso deiia grande testa dei
compleanno di Gesù,negli aduiti ii
ricordo ed il richiamo alla sempll-
cità délia propria fanciullezza.

il Natale non è soie io più beila
e sentito testa deH'anno, ma è un

awenimento ancora attuale.

Se c'è un tempo in oui noi dob-
blamo riscoprlre l'attuolità dei
Natale è proprio nell'anno 1997,

Mai la vita del bambino è stata

tente insidioto come In quest'ulti
me anno dalla violenza e dalle

cattiverla deii'uomo.

Non vogliamo più godere del-
l'incanto del bambino, ci fa paura
il sue sorriso. le scene di violenza

contre i bambini non sono termi-

nate con la nascita di Gesù e con

le stragi degli innocenti uccisi do
Erode, ma continuano con la stes-

sa violenza e perfidie.
Sembra che non si voglia più

vedere il bambino come gli umlii
pastori, nè ci si
iosci più conqui-
store dalla dol-

cezza di quelle

Questo Natale

in perticolare
riporti ad ammira-
re i vite nei sue Ini-

zio e amarla e

proteggerla sem-
pre nella sua cre-
scita come II mas-

simo donc dl DIo.

È  questo II
donc dl Betlem- [ ' k
me. A tutti vol cri-

stioni deiia Parroc-

chia di S. Maria e

San Giuseppe
l'augurio

che ii Natale porti
le consolazione

nei cuore ed II ^
donc divine dl

godere délia Vite
vera che Gristo

Gesù è venuto a

portare a tutti gii
uomini dl buon

Buon Natale

agil anziani, agii
ammoioti, ai po-
pd, aile momme,

giovoni, aile
giovani e in parti-
colore ai bambini

del nostro paese,

P

in attesa di potervi saiutare da-
vanti ai Die deiia Vite nella grotte
dei nostro bel presepio in chiesa, a
tutti porgo II mio ougurio natalizio.

ILVOSTRO PARROCO DON ELVINO

Rauscedo, 20 Dicembre 1997
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IL PAESE HA FESTEGGIATO IL PARROCO

Ricordati i cinquanta anni di sacerdozio

di Mons. Elvino Del Bel Belluz

A Rauscedo, corne ben si sa,

fanno se'mpre le cose in grande, e
anche questa voita c'è stata un'altra

conferma.

L'occasione che ha messo in moto

io mocchino organizzotivo, dovvero

superbo, sono state le "Nozze d'oro"

che Monsignor Eivino Del Bel Belluz,

ossieme ad altre coppie di sposi, ha

voiuto rinnovare con li Padre, con i

confrateili e con tutta ia comunità.

Alla messa ceiebrata in suo onore

si sono voiuti stringere ossieme per
fore da cornice e conceiebrare con

lui ben 26 sacerdoti giunti dalie diver
se Foronie. La Coraie tirata a iucido e

l'organo nuovo con i registri ai massi-

mo hanno contribuito a creare quei-

l'atmosfera deiie grandi occasioni

come i'awenimento meritava. li "Tu

es sacerdos" a quattro voci, è stato

intonato quando don Eivino ho vor-

coto io porta principale délia chiesa,

accompagnato dalla folta schiera

dei suoi confrateili.

Ai Vangelo monsignor Pieriuigi
Moscherin ho definito don Eivino il

"gigante buono e mite" per le doti

che io controddistinguono e per la
sua devozione spéciale alla Madon-

na. Ma non solo lui ho portoto testi-

monianze di offetto; ci sono stati I

soiuti dei vori roppresentonti delle

ossociozioni iocaii,dei sindaco,Sergio
Covre, io iettero del segretorio di
Stato Vaticano monsignor Angelo
Sodano a nome suo e per conto dei

Papa Giovanni Paoio il.

Conciusa la celebrazione vera e

propria, la testa si è trasferita nei ioca-

li dei Vivai Cooperativi,dove i bambi-
ni deiia scuoia materna, coordinati

dalie suore, hanno fotto gii ouguri al
Pastore interpretando esaltanti sce-

nette che hanno stroppato gli

oppiausi di tutti i presenti.

Finale immancabiie. Cena con

posate d'argento,camerieri in "papil

lon" e quant'altro per oitre 500 invita-

ti. Torta gigantesca, un capolavoro di

arte pasticcero offerto per l'occasio

ne dai Vivai Cooperativi.

Alla testa era présente anche una

deiegazione di Rivarotta,paese nata
le dei testeggiato, e di Claut, dove

don Eivino ho svolto il suo ministero

per 15 anni.
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Don Eivino e il Sindaco durante la recita. I sacerdoti concelebranti si avviano alla chiesa.
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Hanno festeggiato 25 anni di matrimonio insieme al parroco. 1 hambini nella Pesta delle Famiglie e del parroco.
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Ringraziomonto
Il 6 luglio 1947 si è compiuto II

50° anniversarlo délia mio ordi-

nozione sacerdotale.

La parrocchia di Rauscedo, di

Rivarotta, paese natale, Claut,

non hanno voluto passasse sotto

silenzio questa ricorrenza e in

tutti tre i paesi è stata una gara

per festeggiarmi nel modo

migliore.

lo non trovo parola appro-

priate per dire a tutti un grosso

grazie: sinceramente non mi

sarei aspettato tanto.

Ora domando a tutti una pre-

gtilera per continuare - finché i

superiori me lo permetteranno -

a tare un po' di bene.

Vi assicuro che ogni giorno

ricordo al Signore tutte quelle

persone che ho conosciuto

durante il mIo ministère: vive e

defunte.

In cambio domando che

abbiate a vivere intensamente

la vostra fede; ripeto anch'io le

parole del Papa: "Aprite le porte

e Cristo,non abbiate paura."

Curate l'educazione dei figli;

non offendete il Signore con la

bestemmia; non lavorate di

testa e non mancate alla messa

domenicale,

Domando infine perdono se

qualche volta Involontariamen-

te avessi offeso qualcuno,

A tutti ancora infiniti ringrazia-

menti e tanti auguri di Buone

Feste.

Con tanto affetto vi ricorda e

saluta

DON ELVINO

La grande torta per la festa di don Elvino

La parole
del Papa

"Giovani, non cedete aile sedu-

zioni dette filosofie delVegoismo e

del piacere a a quelle délia dispera-

zione e del nutta; difrente att'atei-

smo, fenomeno di rilassatezza e di

vecchiaia, sappiate affermare la

vostra fede nette vita e in cio che dà

significato alla vita: la certezza del-

l'esistenza di un Dio giusto e

buono. Ed è in nome di Dio e di suo

Figlio Gesù che vi esortiamo: lotta-

te contre ogni egoismo, rifiutate la

violenza e Vodio. Costruite, nel-

Ventusiasmo, un monde migliore

di quelle attuale. La Chiesa vi

guarda con fiducia e amore".

(VATICANO II; MESSAGGIO Al GIOVANI)

LE BEATITUDINI DELIA MAMMA

Beata la mommo che sa sorridere anche quando tutto intorno è nuvolo.

Beata la mamma che sa parlare ai visi duri.

Beata la mamma che non insegna la via facile, ma quella giusta.

Beata la mamma che sa sgridare senza uriare.

Beata la mamma che sa amare senza strafare.

Beata la mamma che trova il tempo per mongiare con i figli e con papà.

Beata la mamma che non smette di esser mamma.

Beata la mamma che sa pregare;

dal buon Dio sarà aiutata, dal suo! figli sarà ricordata. i

JÙtmoema VoœJÙrdca/

ancheyl&Siiore'

Jwtmda/m

ai^ud cofdiaJmimi/
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CRONACA PARROCCHIALE

Prima

Comunione

11 25 maggio per 5 bambini è stato

il giorno più bello délia ioro vite. Si

sono occostati a Gesù nelio Massa

délia Prima Comunione.

EssI sono D'Andréa Aiessio, D'An

dréa Moreno, Lovisa Paoia, Fornasier

4

Ma-
•14
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Massimo,Vit Riccardo.

Sono passati i tempi in cul i comu-

nicondi erano 25/30; il caio delie

nascite non ha risparmiato neppure

le nostra parrocchia.

Foto sopra: I nostri bambini con quelli di

Domanins.

Foto sotto: Vit Riccardo, D'Andréa Moreno,

Lovisa Paola, Fornasier Aiessio, Bisutti

Daniele.

Creslmo

Pesta grande domenica 12 gen-

naio per 26 ragazzi délia nostra

Comunità che hanno ricevuto il

Sacramento délia Cresima dalle

mani dl mons. Otello Quaia rettore

del seminarlo delegato vescovile

impedito per le visite pastorall.

Moite persone hanno assistito al

rito: oitre al genitori, padrinl e amici.

L'officiante durante la messa ha

ricordato le testimonlanza che

devono dare, che non termina una

volta ricevuto ii Sacramento.

I cresimati si ritrovano ora spesso

con don Andréa che II segue con

porticoiare tervore e bravura.

Turchetto Elena, Léon Marco, Volpe Lorena, Gollino Rita, Moretti Nicola, Fornasier Elena, Léon

Eederico, Fornasier Aiessio, Fornasier Linda, Fornasier Damiano, D'Andréa Suelen, D'Andréa

Mauro, D'Andréa Lorena, D'Andréa Laura, D'Andréa Guendalina, D'Andréa Giorgio, D'Andréa

Filippo, D'Andréa Fabiano, D'Andréa Arianna, D'Andréa Eleonora, D'Andréa Fabio, Benvenuto
Laura, Bellomo Paolo, Basso Simone, Basso Maria Teresa, Basso Erik.
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Festeggiata Suor Liviana Fornasier
Suor Liviana Fornasier delle suore Eli-

sabettina hafatto la sua professione solenne

nella casa madré di Padova e in parrocchia

è stata gioiosamente festeggiata.

Semplice ma bella la festa.

A suor Liviana tanti auguri ed anche la

nostra preghiera, perché possa servire sem-

pre con entusiasmo il Signore.

Il suo esempio - ci auguriamo - sia

seguito da qualche altra brava giovane.

Sento riconoscenza verso tutti vol,

comunità parrocchiale di Rauscedo, per il

vostro ricordo e per raccoglienza dimostra-

tami nella ricorrenza délia mia professione

perpétua. Il Si definitivo, totale, pronunciato

il 7 settembre 1997 ha segnato la mia vita

proprio perché ho scelto in modo più consa-

pevole che Dio sia il Tutto in ogni situazio-

ne e per sempre.

Il cammino graduale è iniziato nell'otto-

bre 1988 quando sono partita per Padova,

meglio, un po' prima, quando mi sono resa

conto che la mia vita poteva trovare la propria

realizzazione nel dono concreto agli altri. in

quel momento ho inteso che non mi sarebbe

stato sufficiente donarmi attraverso il volon-

tariato e soprattutto avevo bisogno di un

volontariato che fosse totale e definitivo.

La mia è stata solo una risposta libéra al

Signore che mi accoglieva cosî come ero e

mi chiedeva di seguirlo più da vicino per

sperimentare il suo Amore e, rimanendo in

Lui, divenire capace di amare, nei limiti del-

l'essere créature, i più poveri e bisognosi.

È stata significativa la possibilità di
ascolto vero di me stessa nella ricerca

profonda di ciô che desideravo e sognavo

per la mia vita e il cammino nel gruppo

ACR con la possibilità di confronto con altri

giovani/animatori. Allora ho creduto e ora si

è rafforzata in me la convinzione deU'im-

portanza di aprirsi al dialogo con l'altro non

solo a livello superficiale ma nella possibi

lità di condividere più da vicino ciô che

tocca le profondità délia vita di ognuno.

Sono cosciente di non aver fatto che

accogliere il dono del Signore. Dono lo è

stato il primo anno di probandato, i due anni

di noviziato, i sei anni di voti temporanei

trascorsi in parte in casa-famiglia per mino-

ri in difficoltà e parte nello studio, in modo

particolare dono più grande lo è stata la pro

fessione perpétua che mi spinge al desiderio

di rimanere per sempre in atteggiamento di

ascolto profonde di me per rispondere aile

continue chiamate del Signore. Nutro la spe-

ranza che questo Sî continue cresca perché

il Signore è sorprendente, misterioso, origi

nale con ciascuno di noi.

Sento riconoscenza perché la mia vita ha

avuto origine a Rauscedo, tra voi. Mi porto

il Friuli in cuore: la natura, il lavoro dei

campi, dell'innesto delle barbatelle e l'esse-

re Rauscedo comunità che crede nel valore

del cooperare per riuscire a produire. Vi

garantisco che né la lontananza né la distan-

za nel tempo faranno venire meno i ricordi.

SUOR LIVIANA

I partecipanti alla professione di suor Liviana

Due giorni a Roma..
Divertimento, preghiera, ailegrio,

nuovi Incontri.amlcizlQ... questi gli ingré
dient! deii'incontro Nozionoie A.C.G. a

Rome G cui obbiomo portecipoto ii 10 e
i'11 moggio di quesf onno.

Certol Tro i 30.000 giovoni provenien-
ti do ogni dove d'itciio e tro i 500 deilo
Diocesi di Concordia e Pordenone, c'e-

rovamo anche noi; dieci ragazzi di Rau
scedo.

ie due giornote sono state dense di
varie attività su! tema "ponti e arcoba-

ieni",slogan deiia testa: dai momento di

preghiera agli "incontri" con personaggi
quoi! mons. Beio, premio Nobel per la
pace.e Nevio Scala e la moglie del giu-
dice Borsellino che hanno portato la
loro esperienza, daU'esposIzione dei
iavori préparât! da ogni Diocesi ai con-

regimi autoritari, sotto

i'influenza deiia magia o in situazioni in
cui la competitività è esasperata. Tali
realtà non permettono ad ogni indivi-
duo di esprimere io proprio autenticità,
ma spesso lo costringono a chiudersi in

se stesso, a diventare egoisto e, quindi,
a cercore unicomente ii proprio benes-

sere.

Questo incontro, quindi, ci ho per-
messo di instaurare nuove omicizie,

come ci esortava a tare lo slogan, ma,
soprattutto, ci ha resi consapevoii dei
fatto che ogni uomo deve saper vivere
la propria iibertà,non a discapito,ma a
bénéficie degli aitri.

GRUPPO GIOVANISSIMI
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Incontri con

Padre Corelli

Periodicamente alcune persone

e di Rauscedo e di Domonins porte-

cipano agii incontri di preghierc pro-

mossi do mons. Corelli. È belle ritro-
vorsi insleme a pregore, ne obbiomo
tutti bisogno.

Benedizione famiglie
La benedizione delle famiglie

verrà fatta anche quest'anno per la
sesta volta durante la Quaresima,

période più propizio per Incontrare

moite persone e visitare i luoghi dei

vostri lavori,

Pulizia chiesa

Non si puô non ringraziare attra-
verso Voce Amica le donne che

provvedono alla pulizia délia chiesa.

Sono brave e numerose. Un grazie

grande a tutte da parte del parroco

e di tutta la comunitd. Grazie pure

aile responsabili delle vie.

Lourdes

È sempre una esperienza Indi-
menticablle II pellegrinaggio a Lour

des. Quest'anno con l'UnItaIsi vi

hanno partecipato cinque persone

con il parroco che ha raggiunto la

14- edizione. Tutto è andato bene e i

pellegrini sono ritornati felici e con-
tentl e Invitano altri a farne l'espe-

rienza per ritornare con una carica
spirituale straordinaria.

Notizie

dei nostri missionarl

A quanti ci chiedono notizie dei

nostri missionari ricordiamo che padre

Natallo è ritornato in Brasile dopo

aver svolto par aicuni anni ii compito

di consigiiere nazionaie dei missionari
Saverani. Il suo desiderio di ritornare

fra la sua gente è stato soddisfatto.
Don Giovanni Basso si trova a

Toronto. A lui è stata affidata ia cura di

una chiesa,frequentata da itaiiani.

Ad ambedue tanti auguri di

fecondo apostoiato e i'assicurazione
délia nostra preghiera.

BENVENUTO DON ANDREA

Come una manna dal cielo è giunto
fra noi ormai da qualche mese don

Andréa Pronieski, sacerdofe polacco
che sto complefondo la loureo in dog-

matico presso l'Università Gregoriana di

Romo. Don Andréa, al quale diamo un
cordialissimo benvenufo si occupa

délia pasforole di Provesano e Cosa e

attende anche ai giovani délia nostra
parrocchia.

La parrocchia porge al buono e

bravo sacerdote tanti auguri di fecon

do oposfolofo e soprottutto di lunga
permanenzo in mezzo a noi.

IL BILANCIO 1997 DELIA CHIESA PARROCCHIALE

USCIRÀ QUANTO PRIMA E VERRÀ ESPOSTO ALLE PORTE DELLA CHIESA

Sempre in gamba i nostri Alpini

I
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Numerose e belle le manifestazioni che hanno organizzato tra le quali la "Lucciolata" che

ha visto molli partecipanti e dove sono state raccolte lire 1.500.000 per la Via di Natale.

Onore al dinamico Présidente Sergio Presotto.

Pillole di saggezza
Uuomo è illogico ed egoista;
non importa:
Amalo

Quello che hai costrulto puô essere distrutto
In un attimo. lion importa:
Costruiscilo

IL bene che fai verrà dimenticato. lion importa:
Fa ii bene

Da' ai mondo ii megiio di te e ti prenderà a caici.
non importa:
Da' ii megiio di te.

(Dal testamento di Madré Teresa di Calcutta)
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Si sono sposati

All'altare di Dio si unirono in matrimonio;

Buchini Andréa do Lestizzo (UD) con D'Andreo Romino di

Angelo • Biosutto Sergio do Volvosone con Cristofoli Luigina
di Luciono • Nocente Agostino do Volvosone con D'Andreo
Sonio di Ottovio • Fornosler Lucio di Silvono con LenorduzzI

Glorio do Domonins • D'Andreo Gionluco di Luciono con

D'Andreo Luiso di Angeio • Longo Giovonni do Corvo con
Fornosler Nodio di Pooio.

Fuori Parrocchia

Covre MIcheie di Morio con Condido Eveiin o Bosoideiio •

Beiiomo Roberto di Vittorio con Zovogno Monico o Son Gior
gio deiio Richinveido • D'Andreo Fousto fu Luigi con Zono-
giio do Vivoro • Rogozzon Dorio con Brugnoio Moro o Vitto
rio Veneto - Son Mictieie Soiso • Bosso Roseiio Morio di Eiiseo

con Cristonte Diego o Spiiimbergo • Presotto Denis di Sergio
con Deiio Libéra Kotio o Spiiimbergo • Cristofoli Rinoido con
Gobesso Miryom o Fossoito di Portogruoro • Obici Giocomo
e Bosso Moriieno o Morsure.

Nel 1948 si sono sposati

D'Andreo Luigi di Sonte e D'Andreo Mario Normo fu Primo

D'Andreo Guido fu Giuseppe e D'Andreo Siivio di Gino
Di Venuto Giocomo fu Antonio e Léon Severino di Luigi

nel 1973

De Condido Adriono di Gospore e Bosso Forfuno di Giuseppe
Perin Lucio-Gioniuigi di Virgiiio e Fornosler Domenico fu Guerrino
Giocomeiio Giuseppe di Sonfe-Guerrino e Corgneiio Mery-
Diono-Evo di Emiiio

Bosso Beniomino-Neiso di Piefro e D'Andreo Liiiono di Gioboffo

D'Andreo Enore di Gino e D'Andreo Diono-Tereso di Ceiesfe

Nozze d'oro

D'Andreo Antonio e Corfese Annomorio • Moreffi Giustiono

e D'Andreo Rosino • D'Andreo AcFiiiie e Tromonfin ifoiio

Obici Giacomo e Bosso Marilena

1
iK

k'

D'Andréa Gianluca e D'Andréa Luisa
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Bellomo Roberto e Zavagno Monica
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Nocente Agostino e D Andréa Sonia
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Nozze d'oro.

D'Andréa Achille e Tramontin Italia

Nati e Battezzati

divennero figli di Dio con il Sacramento de! Battesimo

D'Andréa Corinne di itoio e di D'Andréa Cinzia

D'Andréa Luca di Diego e di Poietto Sandra
D'Agnolo Elia di Santé e di D'Andréa Aiessia
Léon Andréa di Riccardo e di Pascotto irene

Fornasier Letizia di Lucio e di Lenarduzzi Gloria

Basso Elisa di Agostino e di infanti Gianna

Lenardon Giulia di Luciano e di Lena Rita

Covre Jessica di Valter e di Rossi Ketti

Marchi Giulio di Ezio-Alberto e di Toffoiutti Patrizia

■Ifàit

r

Nozze d'oro.

D'Andréa Antonio e Cortese Annamaria
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ATTIVITA PARROCCHIALI

Festa délia

Mommo
Anche quest'anno abbiamo

visto i bambini délia scuolo materna

protagonisti délia testa.

Quando sono di scena i bambi

ni la presenza numerosa dei genito-
ri,dei parenti e degli amici è assicu-
rata. Essi hanno animato la messa

solenne con una serie di canti into-

nati ai vari momenti deiia celebra-

zione. Bravi tutti ma specialmente

chi li ha preparati: le nostre brave

suore.

émm kh

I bambini durante la messa alla Festa délia Mamma.

Festo degli

Anzioni
Da qualche anno la Festa del-

l'anziano è diventata comunale.

Quest'anno si è svoita a Rouscedo

presso i Vivai Cooperotivi. Non è

moncota io messa ceiebrata dai

nostro parroco e poi la cena per

tutti e quaiche ora di sana aiiegria
con ie note aliegre di una fisarmoni-

ca che ha dato occasione a giova-
ni e meno giovani di tare con bro-

vura quattro soiti.
GuerraAngela (defunta), Basso Giuseppey D*andrea Antonio (defunto) e Léon Giuseppe

Ricomo e... solidorietà
Anche quest'anno l'attività del "gruppo mamme" è stata intensa. Il

primo appuntamento è stato il tradizionale mercatino di lavori fatti a mano
e la vendita di fiori in occasione délia Festa délia Mamma. Con il ricavato

di questa iniziativa è stato regalato un trattore tosaerba alla scuola
materna. In agosto abbiamo portato il nostro contributo alla "1' Gior-

Gruppo mamme.

nata Omitologica" presso il laghetto Colonia. In settembre in
occasione délia festa délia Natività, abbiamo collaborato con il

Consiglio Pastorale per realizzare un pomeriggio di festa insie-
me a tutti i parrocchiani. Un altro appuntamento importante è
stata la tre giomi organizzata con tutte le associazioni operanti
nel nostro Comune "Tutti insieme per la vita. Attraverso varie
iniziative si sono raccolti fondi per sostenere 1'A.G.M.E.N., e il
Noce. Come "Gruppo Mamme" ci sentiamo particolarmente
coinvolte nel sostenere e proporre iniziative finalizzate ad aiu-
tare quegli enti che hanno come fine primario l'aiuto e la cura
di chi si trova in situazioni di malattia o di bisogno. I fondi rac
colti sono stati devoluti: alTA.G.M.E.N., alla Via di Natale,

associazione il Noce, alla scuola materna e solidarietà con gli

emigranti. Quanto è stato realizzato è stato possibile grazie al
lavoro di tante nonne, zie e mamme, ma soprattutto attraverso

la generosità di quanti hanno accolto le nostre proposte, a tutti
va un grazie sentito nostro e dalle Associazioni beneficiate. Se
qualche altra mamma vuole unirsi a noi è la benvenuta: ci incon-
triamo da ottobre a maggio ogni giovedî presso la scuola materna.

Dato che "Voce Amica" arriva nelle famiglie durante le
festività natalizie auguriamo a tutti un sereno e Santo Natale ed
un proficuo 1998.

GRUPPO MAMME
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Solidarietà con gli emigranti
I Consigli Parrocchiali hanno aderito

alla richiesta di aiuto arrivata dal Cen

tre di Accogllenza per emigranti italiani
opérante in Venezuela.

L'accoglienza è rivolta a quanti

non sono riusciti neirarco délia vita a

procurarsi il necessario per vivere o

non hanno avuto fortuna come si suoi

dire.

in questo centre operano gii ade-
renti ai F.A.C. (Fraterno Aiuto Cristiano)

in collaborazione con i Missionari Scaia-

brini, animati daiia carità cristiana affï-

dandosi alia prowidenza (ii consoiato

itaiiano offre un modeste contributo).

Come C.Rabbiamo condiviso i prin-

cipi che onimano questo voiontari e Ii
nostro desiderio sarebbe di prenderci

carico di una persona ospite in questo
centre.

Per attuare questo progetto, la par-

rocchiaja Banca di Crédité Coopérati

ve di San Giorgio e Medunoji sig. Luchi-
ni arch. Luigi, ii Gruppo Mamme e altre
persone che desiderano mantenere
i'anonimato, hanno contribuito genero-

samente e ciô ha reso possibile l'invio di

un primo aiuto.
Per peter continuare speriamo

ancora una voita suila generosità dei
nostri parrocchiani (basterebbe il costo

di una pizza ai mese). Per chi volesse
contribuire direttamente è stato aperto

un conte presse ia Banca di Cred.

Coop. di San Giorgio cosî denominato:
"Parrocchia di Rauscedo - Soiidarietà

con gii emigranti".

I CONSIGLI PARROCCHIALI

Anno nuovo all'A.C.R.

Fer F anno associative che è appena ini-

ziato, non c'è molto da dire: il 16 novembre

scorso i bambini che normalmente frequen-

tano le attività con gli educatori e tutti gli

altri bambini délia nostra parrocchia che lo

desiderassero hanno partecipato ad una sim-

patica e coinvolgente testa organizzata pres

se le sale parrocchiali ed il cinéma di Rau

scedo.

La testa è stata pensata ed organizzata da

noi educatori con lo

scopo di tar capire ai

piccoli, e parteci-

panti, l'importanza del-

l'amicizia e dello stare

insieme per condividere

sensazioni, opinioni,

giochi, discussioni, stu-

HHHHbiH

Dope il classico

ritrovo mattutino presse '

le sale parrocchiali,

intatti, tutto sono stati ^6
catapultati all'improvvi- S
se nel tantastico e sur-

reale "monde virtuale" dove, tra mouse,

tastiere colorate, computer parlanti, messag-
gi intemet, luci "stroboscopiche" e "metalli-

che", accompagnati dagli "educatori virtua-

li" (ebbene si, anche gli educatori hanno

subito una mutazione tuturistica), e da un

pass a torma di tloppy-

dise hanno vissuto un'e-

sperienza un po' origi-

nale e tuori dal comune

che personalmente spe-

riamo li abbia divertiti e

perché no, anche tatti un

po' ritlettere sull'impor-

tanza del "tare testa"

tutti insieme.

"Pesta si tarà" inoltre

lo slogan annuale, e rap-

presenta un obiettivo da

raggiungere passe dope passe attraverso le

varie attività che proporremo ai bambini ed

ai ragazzi nel corso di quest'anno associati

ve.

Nel corso di questa lunga e divertente

giomata, inoltre, i nostri piccoli ospiti hanno

partecipato alla Santa Messa celebrata per

l'occasione da don Andréa, animata dagli

stessi ragazzi, dai genitori e dagli educatori;

c'è stato un momento coinvolgente ed estre-

mamente importante per tutti, che ci ha resi

ancora più "grintosi" ed uniti.

Dopo pranzo (a base di pastasciutta e

panini tarciti preparati dai volonterosi e

disponibilissimi genitori), l'attività del

pomeriggio è stata la costruzione di fiori

tatti con la cartapesta, che ha coinvolto gran

di e piccini, che condividendo i materiali,

divertendosi, scambiandosi suggerimenti ed

opinioni, hanno realizzato veri capolavori,
trutti di tantasia e creatività.

Stando insieme, in amicizia, ed in armo-

nia si è instaurato un vero clima "tamiliare",

sereno, rilassato e disteso, e le ore trascorse

a stretto contatto gli uni con gli altri sono let-

teralmente "volate" via, e ci siamo trovati al

momento délia conclusione a dividerci sim-

paticamente anche i deliziosi dolcetti che le

laboriose mamme avevano preparato per

l'occasione, prima di lasciarci per tomare

ognuno alla rispettiva abitazione stanchi

morti ma telici di aver passato una giomata

tutti insieme.

Dopo questa premessa molto "partecipa-

ta", noi educatori siamo contenti di poter

avere molto "lavoro" anche nelle domeni-

che "normali", i bambini ed i ragazzi che

partecipano aile attività mattutine, intatti,

sono piuttosto numerosi e questo ci rende

immensamente telici. Inoltre siamo fîeri di

essere riusciti quest'anno a riprendere le atti

vità di animazione con il gruppo giovanissi-

mi, sospese un anno ta per mancanza di

"personale" attivo che potesse occuparsene.

DA ottobre, il giovedî sera, una decina di

ragazzi dei primi anni di suole superiori, si

incontrano presso le sale e partecipano ad

interessanti e costruttive attività gestite da

due animatrici.

Con la speranza di riuscire a continuare

e concludere nel migliore dei modi il cam-

mino tormativo dei ragazzi dell'A.C.R. e

A.C.G., noi educatori voghamo invitare tutti

i bambini e ragazzi che desiderino parteci-

pare aile nostre attività settimanah e dome-

nicali, di tarlo senza indugio; all'A.C.R. e

A.C.G., potranno passare delle ore diverten-

ti ed in compagnia dei coetanei, degli amici,

dei compagni di classe, e degli educatori ed

animatori.

Quest'anno "Festa si tarà" e più siamo

meglio è, perché ci divertiremo ancora di più

tutti insieme!

GLI EDUCATORI ED ANIMATORI
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I nostri figli: aiutiamoli a crescere
Un tempo l'Asilo infantile (poi ribat-

tezzato soucia materna) nasceva corne

chiaro e... necessario "deposito bambini",

par dare un minime di respire a tante fami-

glie numerose, che, in ogni case, non man-

cavano di vitalità giovanile tante che la

piazza e certi cortili erano teatro continue

di giochi e schermaglie di "monelli".

Poi il progresse, il poste in fabbrica,

l'aumento délia produzione, la voglia

disperata di uscire dalla penuria e talvolta

dalla miseria economica ci ha fatto perdere
di vista quella caratteristica congeniale a

una vera famiglia: quella di seguire più da

vicino i nostri giovani e farli crescere in

modo consono aile loro esigenze.

Cosi, loro, non si sono nemmeno accor-

ti del cambiamento: abbiamo istituito i vari

"tempi pieni" finalizzati, non tante per una

loro migliore crescita quanto per "occupar-

li" nelle ore in cui noi "grandi" dovevamo

lavorare in pace.

E ovvio che in queste considerazioni

generalizzate qualcuno puô sentirsi offeso

(infatti esistono le eccezioni), ma se analiz-

ziamo la situazione nella sua globalité non

possiamo che ammettere la loro fondatezza

e constatante le veridicità nella realtà delle

cose: cosî assistiamo a partite di calcio

dedicate ai ragazzi dove i genitori li depo-
sitano all'inizio e li vanne a prendere quan-
do tutto finito, magari lamentandosi, per
ché non spaccano il minute, manifestazioni

dell'A.C.R. dove peraltro i genitori sono

espressamente invitati, disertate proprio da

loro; vengono allé stesso modo snobbati

incontri promossi da istituzioni (es. Comu-

ne, panocchia, scuola materna) su proble-

matiche giovanili. Paradossalmente, se non

fosse per la paura che i nostri figli vengano
segnati in modo négative, la stessa sorte

sarebbe riservata agli incontri con gli inse-

gnanti (quadrimestrali), unica occasione di

comunicazione con i soggetti ai quali per

buona parte abbiamo delegato l'educazione

dei nostri ragazzi.

Come ultima ciliegina sulla torta, nean-

che compiuti i 14 anni, il sospirato motori-

no, magari barattandolo con un generica

promessa di maggiore impegno nello studio.

E cosî abbiamo risolto anche l'ultime

problema che ci creavano; quelle dei taxisti.

Eppure se ci chiedono qual'è la cosa a

cui teniamo più al monde, senza esitazione

rispondiamo: i nostri figli!

E ovvio quindi, che in questa equazione

che la vita ci présenta c'è qualche "espo-

nente" che non quadra ed è altrettanto evi-

Cresce l'erba sul sagrà
In un villaggio dell'Algeria un gruppo di

cristiani sta allontanandosi da! paese, con

accetta in spaiia.

È domenica e vanno ai bosco. ii gruppo
si incontra casualmente coi sindaco dei

iuogo.che è mussuimano.

Ira questo e queiii inizia una conversa-

zione.che va a finire in un finaie poco onori-

fico per i cristiani,

"Canagiie di cristiani! È domenica, ie
vostra testa e voi ve ne andate ai bosco. Vi

tard io assaggiare ia iegna dei bosco..."

Ripassi

Quante voite i nostri emigranti tanno
confronti tra ia pratica dei cattoiici e queiia

degli altri. "Gii aitri ci tengono alia reiigione
più di noi. La cosa è discutibiie,ma sta ii fatto

ctie, profanando ia testa come fanno i cat

toiici, non si puô né conoscere né apprezzo-
re, né praticare ia propria fede.

Un corrispondente dei Gazzettino descri-

ve un viaggio in Austraiia e precisamente

una domenica passata a Sidney. Cinéma

chiusi, campi sportivi chiusi, treni e corriere

ridotte.

ii giornalista dovendo ripartire ia domenica

notte vuole sbrigare ie sue faccende e passa

in divers! uffici e ovunque e dappertutto si
sente dire: ripassi iunedî... L'Austraiia fa teste, gii
inglesi fanno testa, i mussulmani fanno testa e

tanti italiani fanno testa,., la mattina dei Iunedî,

Tutto qui?

Data ia presenza di sacerdoti, ho ossisti-

to, i'agosto scorso alla messa festiva in

mezzo ai banchi.

Ho contoto i minuti deila predica e deiia
messa ed ho tirato ie somme: 40 minuti.Tutto

qui? Questo è i'eroismo che domondiomo ai

dente che taie "disfunzione" non si puô
imputare ai nostri figli.

Siamo noi, dunque, che per coerenza

dobbiamo emendarci rinunciando al super-
fluo per curare la sostanza, smettendola con

quel discorsi ipocriti del tipo "io lavoro,

non ho il tempo di seguire i figli in ogni ini-

ziativa che intraprendono", oppure "a mio

figlio non manca niente e sono pronto a

mettere mano al portafogli ogni qualvolta

ha bisogno di qualcosa!".

I nostri giovani non ci chiedono questo:

ci domandano di condividere con loro le

emozioni e le novità che la loro primavera

(quella délia vita) ogni giorno colora con

qualche nuova sfumatura; di rispondere

aile loro domande senza preparare loro

soluzioni preconfezionate; di stare al loro

fianco ma senza opprimerli con continui

suggerimenti; di rincuorarli nei momenti

tristi e gioire con loro in quelli più belli; in

buona sostanza, di vivere con loro un rap-

porto autentico improntato sul piacere di

stare assieme, affrontando con fiducia il

domani, quel domani che sarà senz'altro

migliore se sapremo cogliere quest'oppor-

tunità che proprio i nostri figli ci offrono.

UN GENITORE FIDUCIOSO

discendenti di 20 miiioni di martiri? Tutto qui?

Quattro ore ad un film spettacolare in sala

affoiiatissima, sovrariscaidata, atosa, più viag
gio di andata e ritorno, più biglietto e rinfre-

sco con annessi e connessi,

Tutto qui? Due ore ai campo sportive o

ai campo di ghiaccio, température poiare,

pied! geiati,brividi intermittent! daiia nuca ai
ginocchio, più viaggio, ecc, come sopra,

Tutto qui per une sport, e per Cristo un

buccia di arancio?

Per chi si sente solo

Aicune sempiici parole voirei ora dediccre,

a tutti coioro ctie son stonctii di iottore,

contro questo mondo a voite cosi crudeie e spietoto,
ctie dopo averti iituso, sembra teiice di averti betfoto.

Su quaie reaità puô contare ii genere umano,
se tutto si stugge come fosse sobbio doiia mono?

Dopo essersi immersi nei ietto e over spento io iuce,

ta mente vogo tentando di scoprir dove ii mondo ci conduce;

Durante ii giorno tutto appariva pieno di gioia e speranza,

maora,aprendogiiocctii,

non si scorge ctie ii buio di questa stanza.

Ha avuto un senso viver questa giornata?

0 invece tutta ia nostra fatica è andata sprecata?

La vita è proprio come ii giorno e la notte,
è un susseguirsi di boci e di botte.

Quando II tuo cuor di gioia è pieno,
ti sembra di voiare tra ii mile coioti di un arcobaieno,

ma quando ii doiore ti ha sommerso,

ti senti irreparobiimente spezzare ie ai! dai destino awerso.

Son perô le softerenze e i doiori

che insegnono olie persone i giusti vaiori.

Chi non ho moi provato un grosso doiore,

non puô saper di certo che cos'è il vero Amore.

E ricordato che più profonda è la caduta,

più la ripresa del cammino sarà goduta.
Anche se pensate che sia troppo dura la risalita,

bttate fino alla line, perché la ricompensa sarà infinita.

Spero soltanto che moite persone ridano di queste mie parole,

perché vuoi dir che non si son moi sentite soie.
Fabrizio Fruant
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Il falô délia
via Artisti
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AHIVITA PAESANE (LA VIA ARTISTI)

Notlzle dalla via Artisti
Visto la belle rlusclto dello festo dello

scorso anno obblamo deciso dl rlforlo e

che par gli onnl futuri coda sempre II

primo soboto dl ogosto.

Quest'anno par la preparazlona

slamo stati un po' tutti ImpagnatI a le

novità dalla testa sono stata:

• Il portona dipinto dalla nostra San

dre D'Andrae (Cetôn)

• Le composiziona dalle cenzona "Nu

de le vie ertlstl" nete de! soprennoml dal

suoi ebltentl (Il tasto è qui riportato).
• Nal manù oitra elle tredizlonela gri-

gllete è steto gredlto II "Cep de Brun"
pletto tlpico parsonellzzeto.

• Lo spattecolo: I cententl temosl

Morendl a Calanteno intarprateti de

MIctiela a Rlccerdo a Velarle Merlnl Inter-

Coma ormei de vacchle tredizlona

enctia noi quest'anno ebblemo fetto

un piccolo falô, Inoltra coma sorprese

ebblemo evuto le gredlte visita dalla
Bafene "Bruno Sapa" cha glunte par vie
earae fie distribuito doni al bemblnl.

C'are un antuslesmo genarela cha
ha coinvolto grandi a piccini, com'are
belle stera tutti Inslama.

L'enno prossimo riproporramo II pic
colo falô a con l'occeslone si d'ore Invl-

flemo a quasto slmpetico eppunte-
manto tutti colore cha vorrenno passe
ra une sarete In nostra compagnie con

tente allagrie.

Porteta I bemblnl perché le Bafene
sicuremante cl ferô une belle sorprese I

VI espattlemo, Cieol

f'- >-'Vm(jiir YM
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Sandra D'Andréa autrice délia pittura delportone d'ingresso.

pratete del slmpetico Bruno "Sape".

Non potando Invitera elle cane plù dl
un carte numéro dl parsona perché le
madasima diventarabba troppo difficile

de gestira, Invltlemo sin d'ore par II pros

simo enno tutti gll ebltentl dal peasa ad

Intervenire dope cane elle faste par

gustera une fatte dl torte a bare un blc-

chlara dl vino in nostra compagnie.
GLI ORGANIZZATORI

Nu da la via Artisti
A l'è miel sa l'è un fieston

met su! fouc un blet ciavron

1 soi posât dota Dotoreso

co mi ho dot uno compreso

I hoi ciomot chei di Coton

co mi viersini il porton

poi soi sut do Borborino

vevin nencio no sordino.

Chei di Sepo sut touion

oi speiovo un biel ciovron

mulo cueto e figodei
i hoi ciotot doi sorondei

A mi ho dot un got di vin

propi H Nini di Ustin

pi indenont do chei di Rodo

i hoi bivut io iemonsodo

I soi posât do chei di Bric

dentri l'art hon tant radie

il sior Brombiiio sot il lampion
ai sunovo uno conson.

I soi rivot H di Soruon

co mi hon mondât o pescià iedon

0 mi ho dot un biel melon

l'ortoion par composion

Arivot il scur di Luno

1 hoi sbotut intor Furtuno

dopo dut chei reboiton

soi finit toi coponon
dentri o fera H moresciol

coi corevo devori ai gioi
cioti Coifo sut strodon

co mi do un roseon

un roseon o chei coco

co mi hon dot chei di Poioco.

Soi posât dongio ivono
co mi do cioisins di lono

For io seit uiî di Modo

i hoi bivut il lot di vocio

dongio cioso di Doi Moss
si sintevo un gron frocoss
Mentre Oreste uiî in bondo

oi ciontovo Somorcondo

soi rivot do Geremio

quasi in somp o chisto via

toco o piovi e Toroboro

con i'ombreno mi riporo

Cusî insiemit in olegrio
festegion duto lo via
cunt un got e il ciovron

<  cionton duci io conson. >
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RIAPERTURA DEL CLUB 328 A RAUSCEDO

sorriso
Dai primi di gennaio 1996 a Rausce-

do è nuovamente operafivo il Club
Alcolisti: ciô rappresenta una scella
importante per chi décidé di cambiare

H proprio stiie di vita.

Per questo motiva ii Club 328 di Rau-

scedo si impegna a combattere t'abusa

di aicooiici. Per quanta riguarda i pra-

gramml annuaii dei Ciub, si canferma ia

tandamentaie impartanza deiia caape-

raziane dei suddetta Ciub can lutte te

aitre assaciaziani esistenti sut territaria

camunaie. Ma lutta questa non basta

perché ii Ciub per cantinuare suiia via
intrapresa ha bisagna deiia partecipa-

ziane di tutti nai, ha bisagna di sentire
che ii iavara svaita non è stata fine a se

stessa, ma ha pradatta buani frutti aii'in-

terna di lutta ia camunità di Rausceda e

Damanins.

ii Ciub si riunisce settimanaimente ii

giavedi aiie are 20.00 pressa "Case per
anziani" in via deiia Chiesa a Rausceda.

I COMPONENTI DEL CLUB 328 "IL SORRISO"

TESTIMONIANZE DI UN FAMILIARE DI UN EX ALCOLISTA

Il valore délia solidorietà
Da tempo ho nel cuore questa lettera,

ma ogni volta che mi accingo a riportar-

la su un foglio, sono vinto dalla paura di

non essere compreso.

Voglio innanzitutto presentarmi: sono

Luciano, ho 45 anni, famigliare di un ex

alcolista, ora con cinque anni di astinen-

za.

Penso, a questo punto, sia giunto per

me il momento di dare uno sguardo al

passato e parlare di ciô che è stato fatto e

di come lo abbiamo fatto.

Pensando al passato vorrei brevemen-

te accennarlo, ricordando quale mesco-

lanza di sentimenti si provino quando si
ha in famiglia una persona con una

dipendenza da alcool: un misto di paura,

di rabbia, di impotenza, di sofferenza.

Paura di incidenti automobilistici,

dove puô essere messa in pericolo la pro

pria vita e la vita degli altri.

Rabbia nel vedere che ogni sforzo e

suggerimento viene preso nel modo sba-

gliato.

Impotenza, poicbé non si sa o non si
capisce da dove incominciare per poter
affrontare la questione.

Sofferenza, poicbé quando in una

famiglia ci sono situazioni di malessere,

oltre air alcolista soffrono anche i mem-

bri che la compongono.

Tutte queste situazioni sono un osta-

colo, per un rapporto sereno e costruttivo
fra i vari componenti.

Debbo inoltre affermare che un alco

lista difficilmente décidé di cambiare il

suo stile di vita, vinto spesso da tanta

vergogna di sé, malinformazione sulla

gravita dell'alcool, e da una cultura per-
missiva radicata. Aggiungerei che quasi

mai la volonté di cambiamento è una sua

scelta; proprio qui subentra la solidarietà

délia famiglia o di un vero amico.

Nel caso dei mio familiare, a Spilim-

bergo, aU'intemo délia struttura ospeda-

liera, abbiamo trovato persone sensibili e

solidali nell'aiutarci ad affrontare a viso

aperto la situazione venutasi a creare,
informando la famiglia sulla delicatezza

dei caso, ma anche sulla possibilité e la

speranza che dal problema si poteva usci-

re senza vergogna, con l'aiuto di tutti e

dei Club.

Ritengo la famiglia il luogo per eccel-

lenza di una solidarieté reale, non solo a

parole, a motivo dello scambio di senti
menti nel bene e nel maie; luogo anche di

comunicazione per capire ciô che cambia

e comprendere di più noi stessi, per vive-
re insieme la riscoperta dell'amore. In

molto famiglie di alcolisti abbiamo assi-

stito a dei casi disperati che gié in par-

tenza sembravano cause perse, eppure

con tanta buona volonté, sacrificio e soli

darieté da parte dei familiari, si sono

ottenuti risultati insperati ed inimmagi-

nabili.

La solidarieté è il movente principale

aU'intemo dei grappo, non vista in forma

egoistica, "contento io, contenti tutti",
ma rivolta a persone bisognose di risolle-

varsi. "Solidarieté", che bella parola! Ma

se a volte è difficile realizzarla in un

nucleo considerato normale, figuriamoci

in una famiglia con problemi alcolcorre-

lati, dove tutto, anche la cosa più sempli-
ce e banale risulta complicata.

La solidarieté è quindi un valore da

salvare. Questa parola circola frequente-

mente, specie negli ultimi tempi, anche

Rauscedo

Disagio
Il Club 117 dl San Giorgio dello

Rlchinveldo nelle sue serote discute do

tempo dei disagio di una parte più

debole dello popolozione, dlsoglo ctie

puntuolmente si nota nelle persone plù

glovonl, onzlone, molote e portotrlcl dl

fiondlcop.

Le considerazioni da noi fatte porta-

no ad olcune conclusioni, cfie noturol-

mente non honno la preteso dl dore

una rlsposto rlsolutlvo al problema, ma

torse evldenzlono olcune dello couse

prlnclpoll, tro queste a nostro parère

sembro emergere l'insufficlente Interes

se delle IstItuzIonI civlll, rellglose e medl-

che verso questo problema. Il gruppo si

pone frequentemente questa deman

da In quonto l'esperlenzo dei suoi mem-

brl è dl dlsoglo vissuto.

La nostro speranza, contlnuondo ad

operore per un beneficio reclproco,è dl

rluscire a coinvolgere, nell'affrontare II

problema dlsoglo, tutte le IstItuzIonI e

ossoclozlonl operontl sul territorlo.

ASS. CLUB ALCOLISTI 117

SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

in ambienti dove essa viene usata per ben

altri scopi. Ritengo che la solidarieté, l'a-
micizia e l'auto-muto aiuto siano gli ele-

menti fondamentali ed indispensabili per

operare in una comunité. Oggi, purtrop-

po, diventa difficile trovare questo senti-

mento nella vita di tutti giomi. Spesso la

televisione accesa sostituisce la famiglia

nelle sue peculiari funzioni di centro di

attrazione e di dialogo.

La solidarieté non puô essere un sen-

timento di vaga compassione e di super-

ficiale intenerimento per i mali o i pro
blemi di tante persone, ma deve diventa-

re la determinazione ferma perseverante

di impegnarsi per il bene di esse.

Vivendo questa esperienza, ancb'io
ho fatto délia solidarieté un punto fermo

che mi impegna, ma che anche mi grati-
fica, dando significato concreto ai valori

trasmessimi dai miei genitori. Questo

impegno puô richiedere prezzi alti, ma in
cambio si avranno persone che vivono

più serene aU'intemo délia famiglia e
délia comunité.

Questa mia testimonianza mi ha per-

messo di ricordare il passato: nessuno

riesce a dimenticarlo, perché fa parte

délia propria vita. Il suo ricordo perô,
aiuta a diventare migliori e a fissare ulte-
riori traguardi.

TESTIMONIANZA

Dl UN MEMBRO DEI CLUB
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Associazione Sportiva Vivai Rauscedo
Cari sostenitori, la passata stagione

sportiva ha portato ia promozione in
seconda categoria deiia nostra squadra.
La promozione è stata ottenuta dopo una

stagione molto dura. L'awio non è stato

dei migiiori, mancanza di organico, poco
offiotamento tra i giocatori.scarso appog-
gio esterno. Anche se ie prospettive non

erano deile migiiori, la squadra ha saputo
reagire, grazie al nostro tecnico Renzo

Maniago, che ha saputo far quadrare la

squadra, grazie ail'attenzione dei dirigent!,
grazie aii'impegno dei nostri giocatori ma

soprattutto un grazie ai nostri sostenitori che
hanno creduto in questa squadra. La sta
gione è poi trascorsa nel migiiore dei modi
fine ad arrivare aii'agognata promozione.

La terza categoria stava un po' stretta
a un pese come il nostro, che mérita caté

gorie superiori, quindi dovremo iavorare

oncora moito per portare Rauscedo neila

posizione che mérita.

La nuova stagione sportiva si è aperta

bene, siamo neiie posizioni di testa deiia

classilîca, la squadra gira bene, ma sarà
moito dura mantenere questo ritmo,

comunque la vogiia di far bene 'e la
buona voiontà non moncano, quindi tutto
è possibiie.

Non dobbiamo dimenticare i ragazzi
dell'Under 18, che neiia passata stagione

sportiva sono arrivât! second! ne! proprio
girone e, cosa molto importante, hanno
vinto la coppa disciplina, trofeo che fa
moito onore alla nostra societô.

Avere una squadra di giovani è molto

importante, sia da un punto di vista sporti
ve, in quonto consente di avere sempre
pronti ricambi e nuovi innesti per la prima

squadra,ma è impronte soprattutto da un
punto di vista éducative, il caicio contri-

buisce a creare nuove amicizie.tiene unit!

i nostri giovani sotte un obiettivo comune:

oiutarsi a vicenda per perseguire io stesso
scopo, che a parte vincere, è quelle di
fore belle figura di trente ai pubbiico.

La nostra Associazione sportiva si sta

impegnando neiia costruzione délia tribu
ne coperta, impegno moito grosso per
noi, visto i costi eievati di questa struttura.
La tribune contribuirô a dare un'immagi-
ne sempre migiiore deiia nostra società le

quaie.dopo questi uitimi tempi.ne aveva
veramente bisogno.

Le sforzo sera impegnativo, ma confi-
dando neli'aiuto di tutta la popoiezione il
carico di iavoro verrà sopportato megiio.

Il Consigiio di Amministrazione deii'As-

sociezione Sportiva Vive! Cooperativi Rau
scedo, i tecnici, gli addetti ai lavori e i gio
catori, augurano un Buon Natale e un feii-
ce anno nuovo a tutta la popoiezione di

Rauscedo, confidando in un sempre mag-
gior sostegno.

Consigiio d'AmminisIrozione

Présidente: Fornasier Giuseppe

Vice président!: Cesoratto Luigi, D'Andréa Tommoso

Direttore sportive: Fornasier Adelchi

Segretario sportive: Fornasier ivan

Segretario amministrativo: Marchi Cristlan - Lovisa Sonia
Consiglieri: Bassi Agostino, Basse Carlo, Basse Neiso, D'Andréa Giuseppe,

D'Andréa Santé, Fornasier Giuseppe, Roman Gabriele,Zanchetta Pietro.

Cassiere: Lovisa Sonia

Coiiaboratrici: Lovisa Donateila, D'Andréa Cristina, Marchi Sera,

Soivodor Elisabetta

rr V-
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RICHINVELDA CALCIO

Sport corne divertimento, sport corne educazione
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Ricordo délia premiazione: Fabio D'Andréa ritira la coppa per la vitto-

ria in campionato, dal présidente Ottobelli.

Potrebbe essere lo slogan deirAssociazIone Sportlvo
Richinveido Coicio che continua a "coltivare" I giovani
che vogllono cimentarsi ne! gioco de! pallone ne! nostro
Comune.

Innanzitutto bisogna rimarcare che il caicio è ancora
une sport che piace: tont'è, se consideriomo ia consl-
stente adesione dei più giovarii... i pulcini (doi 6 ai 10
anni) che sono più di trente. È veramente un piacere
seguire questi bambini neiie partite ed ancor più negii
aiienamenti; ed è un vero peccato che questo spetta-
coio non sia seguito dagii oppassionati, ma anche da
tutti coioro a cui piacciono i bambini. È abbastanza évi
dente che a 6-7 anni (età in cui cominciano) non sono in

grodo di acquisire ia tecnica caicistica neiie sue forme
più evoiute che, invece, viene trosmessa per grodi e per
mezzo dei più svarioti giochi: io spettocoio è proprio qui e
nemmeno une psicoiogo riuscirebbe a districorsi tra un
fiume di comportomenti diversi, tutti improntati suii'lnno-
cenza e suiia genuinità.

i bambini di questa età tendono tutti ad esser protagoni-
sti e, soprattutto aii'inizio.faticano un po' per adeguarsi aiie
regoie dei gruppo, regoie che poi accettano anche guar-
dando gii aiiievi più grandi, i quaii,diventano modeiii da imi-
tare.

Qui diventa déterminante ii messaggio che i'inse-
gnante riesce a comunicare ed ii metodo con il quaie
iavora; ii tutto finaiizzato ad ottenere quel risuitato che ci
si puô attendere da bambini di questa età, sia dai iato
dei comportamento che da queiio fisico.

ii messaggio traînante è queiio dei "piacere di stare in
gruppo", vaiorizzandone ed accettandone le particoia-
rità, rispettandosi a vicenda, cercando di incoroggiare
coioro che rimongono indietro: ii tutto basato su un crite-
rio di equità (guai a fore deiia differenze) e in un ciimo di
serenità.

ii metodo (tecnicamente pariando) è queiio basato
suiia muitilateraiità,cioè suiio sviiuppo di tutte le potenzia-
iità psicofisiche che si possono migiiorare a questa età: in
particoiar modo le capacità coordinative e io cono-
scenza dei proprio corpo neiie dimensioni spazio-tempo.

ii mezzo,come già accennato,è ii gioco... anzi,deci-
ne di giochi diversi studiati appositamente per i bambini
dove tutti, divertendosi... imparano; e quando diciamo
tutti intendiamo anche quanti ii seguono, poiché, den-
tro... ci sentiamo ancora un po' bambini.
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Richinvelda Calcio; categoria Pulcini
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Richinvelda Calcio; categoria Esordienti
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Richinvelda Calcio; categoria Giovanissimi

Stagione sportiva 1997/98 Allievi
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LA CORALE Dl RAUSCEDO

Raccontando la Coroie
Ancora una volta noi délia Coroie

opprofittlomo delle pogine dl questo bol-
lettlno porrocchiole per roccontore ol
nostri compoesoni le esperlenzo do noi
vissute nel corso dell'onno oppeno tro-

scorso, I momenti dl entusiosmo dei con-

certi ondotl bene, i momenti dl Impegno

delle prove, I momenti del lovoro dl squo-

dro che cl unisce nell'orgonizzore incontri

e monifestozionl.

Vogllomo roccontore II nostro esser

coro od omici e sostenltori.o coloro che cl

seguono do sempre, mo onche o chl
oncoro non cl conosce o non si è mol

interessoto ollo Coroie dl Rouscedo per

ché si sente lontono dol monde coroie o

non si sente ottiroto doll'ottlvltà del nostro

gruppo che potrebbe opporire troppo
impegnotivo e serio.

Vogllomo roccontore il coro come un

sistemo operto, dove non esistono solton-

to le prove ed I ritml forzotl dell'opprendl-

mento del broni, mo dove cl si Incontro tro

omicl che troscorrono ossieme plocevoll

momenti, si scombiono Idee ed opinloni,

ridono, scherzono e tolvolto bisticclono,

mo soprottutto Imporono o vivere e lovo-

rore ossieme o dispetto dl un monde che

cl vorrebbe tutti egolsticomente prolettotl

verso un Individuolismo sterlle, verso uno

vito vototo o sé stessi ed ol proprl InteressI.

Focendo porte del coro obblomo

Imporoto che II mettere Insleme le nostre

vocl grozie ollo direzione ed oH'Insegno-

mento del moestro cl porto lo glolo dl for

noscere dol nullo stupende melodie, ed

obblomo Imporoto che II mettere Insleme

le nostre forze, le nostre diverse esperlen-

ze.lo nostro buono volontà cl permette dl

reolizzore Inizlotive sempre nuove ed Inte-

ressontl do offrire ol nostro pubbllco. Negll

ultiml onni cl slomo progressivomente fotti

conoscere ed opprezzore nell'omblto

dello corolitô locole e reglonole e questo

grozie ollo vocolità ed ollo copocità Inter-

pretotlvo, mo onche grozie ollo glovlnez-

zo, ollo freschezzo ed oll'entuslosmo che

corotterizzono II nostro gruppo nelle pro

prie esibizlonl. Il merito del riconoscimenti

che obblomo ottenuto vo oll'Impegno
del coristi che dedicono porte del proprio

tempo llbero o questo nostro ossoclozlo-

ne, oitre che noturolmente ollo costonzo

e pozienzo del moestro Sonte che si dedl-

co con possione ollo euro continuo delle

vocl ed oH'InterpretozIone del bronl.

I concerti e le esibizlonl sono esperlen

zo Importontissime per lo nostro formozlo-

ne e cl permettono dl entrore In contotto

con reoltà coroli diverse dollo nostro, mo

tro I nostri oblettivl primori cl è onche quel
le dl rofforzore I legomi con I compoesoni

creondo nuove opportunità dl Incontro e

dl scomblo dl opinlonl.

Per questo cl slomo ImpegnortI o porto-

re 0 Rouscedo diversl generl dl ottlvltd che

possono interessore pubbllcl eterogenel:
dol conto popolore dl "Ciontodo sot II por-

ton",allo spettocolo folcloristico dello "Sero-

to dl Donzo",ollo roffinotezzo dello musico

pollfonico con lo rossegno "Pollfonio In Rou

scedo", ollo coido otmosfero tlpico del

"Concerto dl Notole".

Il '97 è stoto un onno porticolormente

ricco dl oppuntomenti o Rouscedo: Il

concerto per lo Festo dello Fomigllo e per

Il 50° onniversorlo dl Ordinozione dl mons.

Elvlno,ll concerto degll AlpinI In occoslone

dell'ospltolltà del Gruppo Alpinl dl Rocco

d'Arozzo, lo trodizionole Ciontodo sot II

Porton con II gruppo "Akord" dello mlno-

ronzo sloveno, le due serote dl donzo con

Il "Grupo Municipal de Donzos de Fuengl-

rolo" dell'AndolusIo e II "Folk Donce Group

Worszowo" dello Polonio, Pollfonio In Rou

scedo con portecipozione deH'Assoclo-

zlone Vox Julio dl RonchI del LeglonorI e

dell'" Ensemble Vocole Pollvox" dl Trieste, lo

rossegno "Confore Insleme" con II Coro

Tomot dl Spilimbergo, lo contoto olpino

con gll Alpinl dl Rouscedo ed infine II Con

certo dl Notole.

È vero che tolvolto slomo sovrostotl

dollo mole dl lovoro che comporto l'orgo-

nlzzozlone delle nostre Inizlotive e che si

sommo ollo normole ottlvltd concertistico

e delle prove, è vero che tolvolto cl ver-

rebbe vogllo dl gettore lo spugno, tonto
che viene do chledersl cos'è che spinge
od ondore ovonti, o correre, o lovorore

per offrire sempre quolcoso dl diverse e

plù Interessonte. Lo risposfo che cl diomo

è che noi slomo un gruppo offlototo che
ho Idee e copoclfd dl reolizzorle, che ho

dunque quosi II dovere dl mettersl o dlspo-
slzlone dello comunlfd, che non vuole

essere torgoto come un'élite, mo vuole

essere II cenfro propulsore dl Inizlotive

operte o tutti per fore musico e culturo.

Cl plocerebbe credere dl over trovoto

lo chlove per coinvolgere tutti I nostri com

poesoni,è belle InfottI constotore che ognl
onno ogil omicl si ogglungono nuovl omicl
In uno sorto dl possoporolo che pion

plono reolizzo queiio che noi do sempre

ouspichlomo: uno moggiore portecipozio

ne ed un moggiore Interesse molto plù
grotificonti per noi deU'indlfferenzo e del
disinteresse.

Ognl onno si creono nuovl legomi, si
Instourono ropporti dl colloborozione

onche tro le diverse ossoclozioni del

poese; uno festo reolizzoto ossieme, la

contoto per ollietore lo ricorrenzo dl un'ol-

tro ossoclozione, l'orgonizzozione di uno

seroto dl solldorletd, uno portito dl colcio

tro diversl gruppl.

Ecco le ricette per store ossieme, per

trovore un terreno dl fertile colloborozione

onche ol dl fuori delLottlvItô specifico del

proprio gruppo.

Noi slomo decisl o continuore lo stro-

do lntropreso,od offrire ol nostri compoe

soni spettocoll ed ottrozioni sempre diver

sl, ma obblomo bisogno del consenso del

nostro pubbllco e dell'entusiosmo dei

nostri omicl per svolgere ol megllo la

nostro ottlvltd.

Un grozie lo dobblomo ol socl sostenl-

torl che costituiscono ormol un'oppendl-

ce essenziole dello coroie e che cl seguo

no nel concerti e nelle vorle monifestozio

nl, grozie per l'oluto che cl donne con plo-

cere In ognl occoslone e grozie per gll

opplousl colorosi che cl riservono. Noturol

mente l'inizlotivo socl sostenitori rlmone

sempre operto: chl non si sente dl clmen-

torsl come coristo, mo opprezzo II conto,

lo musico e lo store In compognio è sem

pre Il benvenuto. Infine vogllomo oncoro

uno voifo ricordore che lo Coroie dl Rou

scedo e II gruppo dl PIccoll ContorI dl

Rouscedo sono operto o tutti coloro che

vogllono provore l'esperlenzo del conto,

dello store Insleme In omiclzlo e deU'impa-
rore o collaborare tutti ossieme per lo rlu-

sclto dl ognl Inizlotivo slo esso o meno dl

flpo musicole.
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CRONACA DEL POMERIGGIO Dl UNA CORALE APPIEDATA...

Volevamo andare a Capri!

CORALL DI
KAUSCKDO

I Amon/Azz/
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Ewival Quest'anno si va In trosferta

suIIq penisolo sorrentina: Sorrento, Amoi-

fi,Positano,Vietri,Pompei ed anche una
piccola tappa a Napoll. SI ma... e
Capri? Non si puô andare In quegll
splendidl luoghl senza visitare la splendl-
da Capri, Isola del Vip, bellissima e
famosissima In tutto II mondo!

Questo è stato II primo commento
del coristi alla notizia che la Corale

aveva avuto l'opportunltà dl un'lnteres-

sante trasferta In Campanla.

Purtroppo I glorni da dedicare alla
nostra tradizlonale "gita" annuale erano

soltanto Quattro ed II consigllo aveva
deciso di lasclare fuorl.sia pure a malln-

cuqre.la bellissima Capri.
È stato cosî che qualcuno ho dette

a mezza voce; "Intente portlamo e pol

laggiù in un modo o nell'altro troveremo
ben la maniera di tare une puntatina

neirisola del sognl".
Cosî slamo partitl giolosamente

alla volta délia Campanla anche se
un po' delusl per la mancata visita a

Capri. Eppure c'era dl che lustrarsi gll
occhi anche soltanto visitando I bellls-

slml sitl dl Pompel, Sorrento, Amalfl e

soprattutto Positano che abblamo

ragglunto in battello ommlrando dal
mare Tintera costlera In une splendida

glornata di sole.
Chl troppo vuole nulle stringe? È

cosî che dice II proverblo? E Invece
no... per la Corale quest'anno II pro

verblo è diventato chl troppo vuole le
ottlene! Proprio cosî: volevamo andare

a Capri? Ebbene slamo rluscitl nel

nostro Intente, abblamo "posoto I pledi

sul suolo dl Capri".

BIsogna perô sottollneare che c'è
modo e modo per fore une visita turlstl-
ca In un luogo famoso In tutto II mondo
e noi délia corale Tabblamo fatto In

modo del tutto originale date che la
nostra visita a Capri si è ridotta ad un

fuggifuggl de un battello oIToltro per
prendere la coincidenza per Sorrento
carichi dl divise, llbri, borse che cl face-

vano assomlgllore ad un gruppo dl pro-
fughl plù che a serl corIstI In procinto dl

eseguire un concerto.

Ma torniamo un attimo Indietro per
capire II motivo dl questa nostra sla pur

frettolosa tappa alTIsola dl Capri. Ebbe

ne tutto è Inlzloto ad Amalfi una dome-

nlca pomeriggio quando, dope una
bellissima visita agil stupendi luoghl

dello costlera amalfitana.cl slamo rltro-

vatl presse II nostro autobus che ovreb-

be dovuto condurci con tutto calma a

Sorrento dove In serata dovevamo

accompagnare una Santa Messa.
Ma Invece dl trovare II pullman pron-

to per la partenza eccocl la sorpresa

del nostro autiste disperato, nero fine al
gomitl dl ollo e grosso, con In mono I

cavi dello batterie ed II portellone del

motore a perte...

Ma come mal? Ma cos'è successo?

Hal guardato II motore? Hol controllato
I fin? hol visto al batterie? Ben presto un

capannello dl esperti e meno esperti

aveva sviscerato une serle dl parerl e II
aveva messi in pratica Inutllmente sul

motore ormal prive dl vite del nostro
pullman.

Quale poteva essere la soluzione?

Ma une belle spinta

naturalmente! E allora

del, tutti a spingere,

tutti ad affannarsl

sotte un coldo torrido,

chl scuotendo

testa, chl con grande

convinzione, maschi,

femmine, glovani etu^l

rente per dl plù cari
chi dl divise e partiture?

Per chl non Tavesse mol provato,

bisogna rlcordore che II tragitto Amalfi-
Sorrento, per quonto estremamente
suggestive, è lungo e tortuoso con stro-
piombl a picco sul mare. Nessuno dl noI

era allettato dalTIdea dl percorrerlo In

pledi su un autobus dl llnea, tente plù
che glà Tavevomo sperimentato al
mattino con rlsultotl deleterl per I nostri
poverl stomocl.

Quale soluzione migllore dl un bat
tello che cl avrebbe condotti via mare

alla nostra meta e per dl plù con com

ble a Capri?

Chl poteva desiderare dl plù... In

fonde une tappa sulla "mitica" Isola non

era clô che tutti volevamo?

Peccato perô che II rltordo del bat
tello de Amalfl a Capri non ci abbla

permesso dl prolungare neppure dl due

minuti la durata dello sosta sulT Isola

costringendocl anzl a correre per pren

dere la coincidenza per Sorrento.

Nonostonte le corse, I dlsogi e gll

ImpaccI causaticl del nostro tlpico

"armamentarlo de concerto" traspor-

tato alla rinfusa de tutti noI, abblamo

avuto la posslbllltd Inaspettata dl fore
une bellissima traversata con le sfon-

do dello costlera amalfitana tra clelo

e mare.

In fonde pol a Sorrento slamo orrlvo-

tl I perfetto ororlo e nonostonte la stan-
chezza abblamo accompagnato

Impeccabllmente la Santa Messa.

Tutto bene quel che finisce bene

dunque.è proprio il case di dirlo!
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Associazione Friulana Donatori di Songue
Anche quest'anno la nostra asso

ciazione ha visto entrare 12 nuovi

donatori Ira le sue fila. Quasi tutti

molto giovani e questo è un fatto
molto importante perché una associa
zione come la nostra ha una notevole

nécessité di ringiovanirsi, di far
affluire nuova linfa per superare il
naturale biologico uscire di donatori
anziani. Oltretutto questo dato deve
farci riflettere sulla nécessité di con-

cedere maggior fiducia aile giovani
generazioni che forse troppe volte
sono accusate délia mancanza di valo-

ri, e che invece molto spesso si impe-
gnano in campo sociale, dimostrando
semmai di esser portatrici di valori
sociali, come in questo easo il dono
del sangue.

Oggi l'AFDS Rauscedo conta un
centinaio di donatori attivi, i quali
compiono circa 80 donazioni di san
gue intero principalmente presso il
Centro trasfusionale deH'Qspedale di

Spilimbergo. A queste dobbiamo
aggiungere cirea 30 donazioni di pla

sma che vengono quasi tutte compiute

presso l'Autoemoteca che quattro
volte l'anno si ferma a San Giorgio
per accogliere i donatori di tutto il

nostro Comune. Infatti da qualche
tempo le tre sezioni AFDS di Rausce
do, Domanins e San Giorgio, pro-
grammano insieme quattro giomate
annue di raccolta del plasma. Questa

collaborazione ha portato a raccoglie-
re buoni frutti durante il 1997 soprat-
tutto grazie alla disponibilité che i
nostri donatori hanno dimostrato nei

m

confronti sia di taie iniziativa, che del

particolare tipo di donazione quale è
la plasmaferesi.

Il dono del sangue in Friuli costi-
tuisee da molto tempo quasi una tradi-
zione che si è ben radicata all'interno

delle nostre realté paesane. Infatti la
nostra regione è ai primissimi posti in
Italia per il numéro di donatori in rap-
porto alla popolazione. Questi fattori
permettono oggi alla Regione Friuli di
trovarsi in una buona condizione dal

punto di vista dell'autosufficienza
nella produzione del sangue e dei suoi
derivati. Infatti se per la produzione di
"sangue intero" siamo al di sopra delle
nécessité, per la produzione del pla

sma siamo ad un passo dal raggiungi-
mento dell'autosufficienza. Probabil-

mente in un futuro non molto remoto

anche questo risultato che è gié poten-

zialmente alla portata dei nostri dona
tori (e questo vale anche a livello
nazionale), potré essere raggiunto
rafforzando e migliorando i diversi
centri di raccolta. Una volta raggiunti
tali obiettivi, a livello nazionale, si

potranno evitare tutte le varie impor-
tazioni di "emocomponenti" da paesi
terzi, con la diretta conseguenza di
migliorare notevolmente la sicurezza
per coloro che debbono ricevere il
sangue o anche soltanto una sua com-
ponente.

Nei paesi europei, il rischio di con
traire una malattia infettiva in seguito
ad una trasfusione di sangue è molto
basso, e questo perché da noi (a diffe-
renza per esempio degli Stati Uniti) i
donatori sono dei semplici volontari,
che compiono un gesto di solidarieté, e
dunque non sono reclutati a pagamento
come avviene invece per i donatori di
al tri paesi. In tal modo, le garanzie
sulla loro sincérité e sul loro disinteres-

se nei momento in cui si accostano alla

donazione sono molto più forti.
Da qui appare évidente l'importan-

za del ruolo insostituibile occupato
dalle nostre associazioni di Volontari,

che debbono continuare a svilupparsi
per garantire anche in futuro il servi-

zio che oggi svolgono in favore délia

collettivité. Ma per far questo, come
dicevamo all'inizio, è necessario che

soprattutto i giovani, si accostino alla

QUAHRO SALTI IN PIAZZA, MA DOVE?
Ne! febbraio u.s. è stata presentata una sottoscri-

zione con oitre 200 firme degli obitonti di Rauscedo

che sentono l'esigenza di avere uno spazio da adi-

bire a Piazza al quale serva come punto d'incontro

sia cuituraie che ricreativo oitre a dore un'immagi-

ne positiva dei paese e deila gente che vi abita.

L'area interessata da acquisire che è di proprietà

privata (ex casa di Polaco e pertinenza), proposta

dai firmatari all'Amministrazione Comunaie per far

nascere la piazza, è stata individuata nelio spazio
prospiciente la nostra chiesa parrocchiaie.

Taie terreno, una volta demolito il fabbricato esi-

stente, darebbe insieme alio spazio attuaie una pia-

cevole sensazione di piazza vera e propria, non

meno importante sarebbe il coronamento architet-

tonico ed artistico con la chiesa e le belle case

degli anziani poste il vicino.

Ci auguriamo che i'Amministrazione Comunaie

prenda possesso dei dati necessari alla formulazio-

ne di un progetto di massima per la reaiizzazione

deila futura piazza e non trascuri questa unica

opportunità, rischiando di perdere per sempre uno
spazio strategico alla comunità intero.

IL COMITATO
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STORIS CONTADIS E VIVUDIS (A CURA Dl GIGI D'ANDREA)

La dogono
Per quello che si sa puô esser antica

corne la famosa pietra sacrificale di Ciago

(nella campagna tra Solimbergo e Meduno)

di epoca celtica.

"La piera di Nuglît", ora un po' neglet-

ta, in posizione appartata, ma ancora punto

di incontro nelle serate estive per le donne

délia borgata. Ma c'è stato un tempo (fino

agli anni Settanta) che la "piera di Nuglît"

era come il trono, il punto di riferimento

del ritrovo, dei riposi délia "Saga dei

Nugliss" e dei vicinanti.

i "omis" si sedevano a commentare, a

discorrere degli accadimenti belli o brutti,

dei lavori, "dal sut, dallis tampestadis, dai

vigei da vendi, dallis vacis plenis, dai siôrs,

dai puaréss".

Durante la settimana le soste erano

occasionali, brevi, tra una "grampa e che

altra", una pausa mentre si tomava dai

campi sotto il solleone, o per smaltire

"qualchi cioca ciapada sù ulr dal Favri".

Alla domenica, perô, l'appuntamento

sulla "piera" diventava rito canonico per gli

uomini prima délia mesa grande e dopo

"v'è govemât".

Fer le donne, invece, non c'era tregua:

loro andavano al mattutino, poi dovevano

accudire ai bambini per il di di festa, pre-

parare il pranzo, riassettare il vestito buono

del marito, smacchiare la cravatta, stirare la

camicia: la divisa délia festa che durava

una vita ed era Usa che pareva uno spec-

chio. Dovevano portare i fiori in cimitero.

L'appuntamento aveva sempre le stesse

modalità, gli stessi personaggi, durava lo

stesso lasso di tempo: "fin c'à sunava dôs".

I personaggi sulla "piera": Silvio, Titta,

Biasi, Net, Damo, Micheil, Bepi Soc, Drea,

Vittoriu, Ciuti, e dalla Villa, immancabili,

Vittoriu e Lia di Adam, qualcuno arrivava

dal borgo. Dalla Viuzza arrivava Chile di

Sciatul "eu la cassetula alla barberia". Ma il

più mattiniero era Gastone di Pompeo,

andava a "messa pissula" e poi veniva da

"barba Titta".

E 11 si succedevano commenti, pettego-

lezzi, battute, il clima era quasi sempre bur-

lesco, canzonatorio, allegro, rilassante

insomma. Chile e Titta si davano il cambio

"in barheria", non mancavano richieste

di... sfumature. Rimbalzavano le esclama-

zioni del Vieco, il vocione di Lia, il sarca

sme di Bepi Soc, il pettegolare di Silvio, le

arrabbiature di Drea, i monosillabi chiasso-

si di Chile, le provocazioni di Micheil, le

battute "feroci" di Biasi, le imbeccate di

Ciuti. Ma tutto questo cicaleccio si ferma-

va, troncava, come d'incanto al passaggio

delle "pie" donne che andavano o in bici o

a piedi per la visita in cimitero.

Per queste "poverette" era come passa-

re sotto le forche caudine, la Dogana,

appunto. Si sentivano osservate, squadrate,

passate in rassegna. Dentro di loro si molti-

plicava a dismisura, ma senza giustificazio-

ne, l'impressione, il disagio di esser prese

di mira da quella "congrega" appostata

sulla "piera". Bella forza fare commenti,

"tirà iù li taris", qualche volta c'erano

anche adulazioni perô. Ma non c'era mai

veleno in quelle disquisizioni, ma sarcasmo

bonario, battute a mezza voce, una imbec-

cata, un sorriso, una schiamazzata. Ma per

quelle donne varcare la Dogana rimaneva

sempre quasi un supplizio. Qualcuna, più

disinvolta azzardava un allegro saluto,

qualcuna un timido cenno con la testa, ma

qualcuna quasi quasi rimpiccioliva nel ten

tative di passare inosservata.

Ma la Dogana, in fin dei conti non era

malevola, solo scherzosa, pungente.

Poi al ritomo le donne venivano in grup-

po, e si sa che il gruppo è inattaccabile.

Berti Soc al sunava "dôs": Emma e

Malia si facevano sulla porta: "Silvio, Titta

a è ora, il vistît a l'è pront sul iet", Gigia di

Adam chiamava dal portone, Clelia Volpe

si sbracciava sull'entrata di Svualdin

Mulinâr.

Chile chiudeva la "barberia" e si avvia-

va per la Viuzza con calma: per lui la messa

cominciava al Gloria.

Vittoriu, Lia e Drea, già stati al mattuti

no, entravano dal Favri a fare la "scalaqua-

ranta" e Ta piera di Nuglît" rimaneva quasi

vuota, solo qualche "ateo" vi si dilungava.

Al botto delle dieci e trenta Bepi Soc

era ormai sul Coro per intonare il Kyrie

délia messa degli Angeli con Chile Spa-

gnoul, Cili Léon, Bepi di Denta, Ustin,

Elio, Guido, Isaia. Attardato Pierisin che

con sior Lia Crovàt valicava la balaustra

quasi al "Gloria in excelsis Deo" che don

Giovanni intonava con voce stentorea.

I capifamiglia, in ghingheri, tutti alli-

neati nei banchi.

Poi il Vangelo in latino, poi la predica:

si sgolava don Giovanni che lo sentivano

fin nel Borgo, ma in chiesa il sonno calava

profondo. Intanto due chierichetti venivano

per le case vicine a "cioi li bôris da brusà

l'incens par benedî l'altâr aU'offertorio".

GIGI D'ANDREA

Lourea

La signorino Cesorotto Angelo si è briliontemente iaureato
presse rUniversità di Udine in Scienze Economiche e Bancorie.

Alla neo dottoressa congratuiazioni e auguri cordiaiissimi.

Diplomati

D'Andréa Roberto Ragioniere programmatore

Fornasler Andréa Ragioniere

D'Andréa Micheie Perito Eiettronico

Salvador Eiisabetta Tecnico gestione eziendeie
D'Andréa Elise Maturitd scientifica

Merchi Eve Tecnico turismo oiberghiero

D'Andréa Roselbe Ragioniere

D'Andréa iienie Perito oziendoie

Corrispondente lingue estere

D'Andréa Cristine Ragioniere

.  LeonAlessio Perito eiettronico ,

Classe 1947
La classe 1947 di tutto II Comune ha

volute festegglare II traguardo del 50

annI a Rauscedo.

Moltl I presenti che hanno ascoltato

la messa dl ringraziamento e le parole

dl augurlo del parroco.

Durante la celebrazlone II glovane

organista Fornasler Marco ha fatto

gustare ottima musica.

Quarantanove sono statI I nati In

parrocchia nel 1947.
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Il legno americano veniva acquistato dalla Cooperativa, non
c'era la produzione In loco,e veniva pullto "dispedat" nel cor-
tile délia sede e poi distribuito al socl.
Ecco alcune ragazze, impegnate In questo lavoro, durante
una sosta. l'anno e II 1946. Si nconoscono: Maria e Giustina dl

SIgnul, Natalina Inès e NIves dl Soc, Irma dl Stopa, Catinuta
Cussita, Genia Lenarduzzi, Alba Fornasier, Maria LovIsa.Gegla
e Celestina di Catinuta, Rina dl Cussit, Vanda e Inès dl Gin,
Romana di Primo e la glovane Orsolina di Nuti Morét.

GIGI D'ANDREA
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Insh'Allah (se Dio vuole); storie di campane mute
Aveva un'aria divertita e abilmente

controllata, l'emissario del Vescovo, don

Sutto, giunto a Rauscedo nello torde

seroto di giovedî 13 morzo, par control-

lore e circoscrivere uno strono moto di

rivoito popolare ctie ho ossunto anche

l'onore delle cronache local!.

Par IuLabItuato do uno vita a "pren-

dere il diavolo par le corna" è stato un

glochatto. Non ha dovuto nammano

tirar fuori i "farri dal mastlara" né l'ac-

quasanta. L'ha capito subito, Balzabù

non ara in vana, ad allora sono bastata

la armi diplomaticha dalla pazianza a

dalla ripatitività dalla disposizloni vasco-

vill, portata fin quasi alla nausaa, par
spiagara al prasenti cha: le campane dl
qualunqua campanile compraso quel
le dl Rauscedo dovranno assar suonata

nal tampi a nal modl cha dicono loro. E

guol sa non fosse cosî!

Para strano a dasta praoccupata

parplassità cha alla soglla dall'anno

Duamlla,una sappur non numaroso pla-
taa,cha costituisca comunqua un cam-
plone sociale, al 99,9% non si occorgo
dl quasto e orrlnghi la plazza par

mostrare a dimostrara la paggior porta
dl sé stassi, cha è qualla di non voler

coplre a nassun costo.

La cronaca mérita un dIscorso a

porta par tutto qualla sarla dl spunti a

cul si presto. C'é uno varo Hit Parada dl

lomantala, dl Inslnuozlonl, dl minocca a

perché no, oncha dl IntarvantI sari; cha

onlmono quasto coldo saroto primova-

rlla. Mo la porta dal laona,anzl dalla leo-

nassa, la fonno loro, la donna. Colta

coma do un Improwlso roptus di inta-

grollsmo In stile Islomlco, spogllote dl
ognl inibizlona a parfino dal "chodor"

owaro la sclorpo, honno loncloto bor-

dota dl criticha al Postera dalla DIocesl,

rao seconde loro dl non ovar tanuto

nalla débita consldarozlone la asigenze

umona plù ganuina, oncha qualla dl

suonora a fors! suonora corne a quondo

vogllono,"la propria campane".

Non se sa l'obblano spuntoto o

mano. QuaH'ostuto volpa dl don Sutto,

Imparturbobila istriona a con l'alagonzo
consuato sambro obblo consantito alla

fine solo un loblla ad ultime lamente

"Insh'Allah", e pol tutti a casa. Quondo

si dica Quoraslmo.

NATALE D'ANDREA

Generalmente, da chi scrive ci si

aspetta sempre qualcosa in più di quello

che il soggetto ha avuto modo di comu-

nicare in precedenza. La sete di novità

non rende indenne neanche questi "luo-

ghi". Purtroppo, la genialità non è una

cosa che si compra in farmacia ed allora

come sempre, ognuno nel proprio picco-

lo cerca di arrangiarsi, magari copiando

qua e là, non solo per il gusto di afferma-

re: questo l'ho fatto io, ma anche per la

soddisfazione di cogliere e condensare

quei tratti e quelle espressioni felici che

chiunque è in grado di dare.

Questa volta il campo di intervento

riguarda certi aspetti délia nostra perso-

nalità, certe nostre "sofferenze" che

accompagnano la nostra vita quotidiana,

che a volte difficilmente riusciamo a

tenere sotto controllo, perché fanno maie

veramente.

Proviamo assieme ad affrontarle,

anche perché una volta conosciute e fatte
proprie, possono portare anche aile solu-
zione del problema. In calce aU'articolo

ci sono anche degli utili consigli "pronti
all'uso", che possono aU'occasione dive-

nire anche "diritti personali" e che secon

de me ribaltano completamente certi
modelli educativi acquisiti.

Un comportamento troppo passive
généra frustrazione e insicurezza. per stare

bene con se stessi invece... impariamo a

dire di no. È più facile di quanto sembri:
basta riuscire ad avere un po' di autostima.

Ci sono persone che, di fronte ad una

richiesta non sono capaci di dire no.

Sono quelle che hanno difficoltà a far

valere i propri diritti, ad esporre le proprie

idee, a prendere decisioni, per paura di

essere giudicate, aggredite, disapprovate.

Questo comportamento "passive"

généra frustrazione, insicurezza, sensi di

colpa, ansia.

Il disagio si manifesta con un marca-

to rossore, aumento del battito cardiaco,

sudorazione aile mani, balbuzie. La per-

sona passiva rischia di venir manipolata e

prevaricata dagli altri; a lungo andare

puô perdere la stima di se e cadere nella
depressione.

All'opposto del comportamento pas

sive vi è quello aggressivo, caratteristico

di chi colpevolizza gli altri, fa violenza

dei loro diritti, non cambia la propria opi-

nione neppure di fronte all'evidenza.
L'aggressivo sa dire di no ma, man-

cando di abilità nel comunicare, créa

sensi di colpa ed atteggiamenti ostili

negli interlocutori, che cercano di evitar-

lo. L'aggressivo parla ad alta voce, si
agita, diventa paonazzo in volto, oppure
pallido (come Vittorio Sgarbi). Tra il pas
sive e l'aggressivo si colloca il compor
tamento "assertivo" tipico di chi è capa-

ce di far valere i propri diritti senza pre-

varicare gli altri e senza permettere che
questi siano aggressivi nei suoi confron-
ti. Questo modo di agire élimina insicu
rezza, disagio ed ansia; consente di rag-

giungere i propri scopi, ottenendo di con-

seguenza un aumento délia stima di se

stessi. Il primo diritto dell'assertivo è

quello di dire "no".

Alla richiesta di uscire risponde: "Mi

piacerebbe tante, ma sono stanco!" Con

un venditore che gli propone insistente-

mente un oggetto, usa la tecnica del disco

rotto; ripete la stessa frase; "No, grazie

non le voglio". Vale comunque la pena di

tener présente che queste situazioni teori-

che possono trovare adeguata applicazio-

ne solamente con un continue esercizio

mentale durante tutte le conversazioni di

qualsiasi tipo.

Per imparare "come trattare più effi-

cacemente con gli altri e acquisire sciol-

tezza, sicurezza di se, disinvoltura ed

empatia":

1) Giudice del tuo comportamento sei

tu stesso.

2) Hai diritto di non dare spiegazioni

o scuse per il tuo comportamento.

3) Hai diritto di giudicare se tocca a te

trovare la soluzione per i problemi altrui.

4) Hai diritto di cambiare opinione.

5) Hai diritto di fare sbagli.

6) Hai diritto di dire "non se".

7) Hai diritto di prescindere dal ben-

volere degli altri, quando hai a che fare
con loro.

8) Hai diritto di prendere decisioni
illogiche.

9) Hai diritto di dire "non capisco" o
"non mi riguarda".

10) Hai diritto di dire "no" senza sen-

tirti in colpa.

TRATTO DA RtCERCHE PERSONALI

Dl NATALE D'ANDREA
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Classe 1928
La classe 1928 mérita un elogio. Puntualmente ogni anno si racco-
glie in une dei paesi de! Comune per far testa insieme,
Quest'anno è stato scelto Rauscedo. La celebrazione religiosa ha

avuto luogo nella cappeila dell'asilo.
Animatore come sempre l'instancabile Partenio Alessandro.
Ecco i baidi giovani.

*
m

m

Festa dei coscritti délia classe 1928.

Peilegrinoggio a Costeimonte
Quest'anno la parrocchia ha organizzoto un peilegrinoggio al Santuo-

rio di Costeimonte, Vi honno portecipato una cinquantina di persone
con il parroco e don Andréa. Tutti contenti e con il desiderio che si ripe-

to ogni anno. Di ritorno visita al santuario di S.A. di Gemona, dove un

padre ci ha spiegato la storia délia chiesa.

A pensorc!

benel
Anzitutto cioo, perché con oltro noi

poveri terrestri non potremmo iniziare
questo piccolo e semplice conversazio-
ne. Verrai che vol non dubitoste di queste

parole perché vogliono solamente rog-

giungere il cuore, e peter combiore o

torse migliorare il monde in oui viviomo.
Ci è sembrato inutile porlore sola

mente dei progressi dei paese.
Questa volta parliamo di noi, del-

l'uomo, ne abbiamo bisogno, almeno

crediamo.Voi che ne dite?

Ascoltiamoci, faccidmo crescere

quel po' di amicizio che sta scemando

nel nulle.

Voi amici vi chiederete come com-

piere une taie impresa, perciô si è pen-

sato di istituire une rubrica chiamata

"Lettere", facendo diventare artefici i

lettori con le proprie storie,opinioni,voci

e soprattutto con il loro pensiero.

Allora facciamoci sotte, istituiomo

une rubrica a "Voce amlco" o meglio al
seguente indirizzo:

redazione di Voce Amica

Presse porrocchia di Rauscedo

Via délia Chiesa, 1 - 33090 Rauscedo

iniziamo a scalore une montagne,
de soli è impossibile ferle.

S-'ftrt
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Novità

Fra poche settimane,

sarà a disposizione un

cassonetto "Caritas" per

deporre abiti usati, in qual-

slasi condizione, scarpe e

borse. Verrà messe vicino

al cinéma Don Bosco. Gli

operatori volontari deila

Caritas diocesana passe-

ranno ogni quindici giorni

a ritirore il materioie offer

te, dalla cul vendita si

otterranno fondi per varie

iniziative di carattere

umanitarlo.

La gita a Castelmonte
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Giornata del Ringraziamento,
una occasione per riflettere

La giornoto del ringraziamento, è
una ricorrenza che da quasi 50 anni ci
offre l'occasione per una rifiessione sui
monde agricole e suiia società più in
generaie.

ii 1997,grazie a Die, per noi di Rau
scedo che operiamo prevaientemen-
te in un settore particoiare è stato
decisamente generoso. ii nostro iavoro
è stato ripagato da buone produzioni
e da buone remunerazioni,ma non per
tutti è stato cosî,anzi.

ii settore maidicoio, aiievamenti da

carne, in modo particoiare hanno
avuto gravi difficoità di mercato, men-
tre i'ortofrutta ha dovuto soccombere

aii'inciemenza deiie geiate primaveriii.
L'agricoitore, più che ai tempo ora-

mai deve guardare aiia società ed
aii'economia perché è da questi oriz-
zonti che avanzano ie nubi più minac-
ciose.

La giobaiizzazione dei mercati, ia
secoiarizzazione deiia società, sono gii
eiementi che più di aitri minano aiie
radici ie nostre imprese e quindi ie
nostre famigiie.

La giornata dei ringraziamento, ia
vogiiamo quindi trasformare in un
momento di rifiessione per tutta ia
comunità, perché vorremmo che sop-
pesasse bene quelle che oggi ci viene
imposte dai grandi potentati economi-
ci muitinazionaii, owero, tutto deve

essere uniforme, tutti devono sentire ii

bisogno di passare ii ioro tempo nei
"mega store" deve in tutto ii monde si
trova ia stessa cosa con io stesso gusto,
non importa ia qualité, non importa ia
tipicità, non importa deve viene pro-
dotto, con quaii regoie sanitarie, é
importate soiamente ii business. Per
aicuni, noi siamo, più che un insieme di

persone, un insieme di consumotori da
circuire. Per questo ia Coidiretti é scesa
in tutta itaiia suiie piazze: per incontra-
re i cittadini e farii riflettere su quanto
sta succedendo, sui continui attacchi

che ii monde deii'impresa famiiiare,
deiia cooperazione e deiie organizza-
zioni di categoria stanno subendo.

La mobiiitazione deiia quaie noi
deiia Coidiretti siamo protogonisti da

■ s; -..ti i,

diversi mesi,oitre ad essere un momen

to di rivendicazione per una poiitica
agricoia séria, per une stato sociale
che tuteii i nostri giovani, ie nostre fami
giie e i nostri anziani,per una possibiiità
di reddito deiie nostre aziende, vuole

sensibiiizzare ia società nei sue insieme

suii'importanza deiia presenza di una
forte e valida impresa agricole, capa-
ce di essere ai passe con i'Europe; eie-
mento di garanzia e di salubrité per ii
cittadino sui prodotti e suii'ambiente
che io circonda.

Probabiimente tutto questo a più di
quaicuno dé fastidio perché far riflette
re ia gente disturba, perché tenere ion-
tano l'agricoitore de strumentaiizzazio-
ni di portito ci fa considerare come dei
nemici. Più di quaicuno ci vuoie divide-
re perché ci vede megiio come peco-
re de tosare.

Perô une catégorie che ha contri-
buito aiia rinascita itaiiene deiie mace-

rie dei dopoguerra, non puô avere
paura di queste sflde,anzi sono une sti-
moio per fore encore megiio, encore
di più.

È con questo spirito che mi rivoigo a
tutti voi, per formularvi gii auguri perso-
naii e di tutto ii consigiio deiia Coidiret
ti di Rauscedo per un prospéré e sere-
no 1998.

GIORGIO GIACOMELLO

A Maria Madré di Cristo

Saiy questa non è una poesia,

forse nemmeno la vorresti Tu.

E solo un po ' di tempo

che voglio sprecare cosî,

con questa penna in mano

ed il cuore vicino a Te.

Originale componimento poetico che si distingue dalle liriche tra-

dizionali per Io stile ed il contenuto.

L'autore confessa la sua inadeguatezza nei rivolgersi a Maria, ne

viene fuori ugualmente una preghiera, fatta di confidenza e affet-

tuoso silenzio.

Ii tono è giovanile, fresco e immediato, come quello che si usa con
un amico; un raggio di soie che riscalda il cuore e regala un sorriso.

Dio ha un grande valore,

ma anche i più poveri possono averio.
BERTUZZI EMANUELE
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Tredici regole per rovinare un figlio
La polizio del Texas ha compilato

tredici regoie per aiievare un delin-
quente.

1. Cominciate fin daii'infanzia a

dare al bambine tutto ciô che

vuole; egli crederd cosî, quando
sard cresciuto, che tutto il mondo

abbia II dovere di mantenerlo.

2. Se a due o tre anni pronuncia
brutte parole, mettetevi a ridere e
dite che è moite intelligente e spiri-
toso,cosî egli si inorgoglird ad usare
espressioni sempre peggiori coi pas
ser dei tempo.

3. Non dategll nessuna educa-
zione reiigiosa,soprattutto non inse-
gnategli preghiere per non urtare ia
sua libertd di coscienza, Quando

avrd 21 anni sceglierd egii ia sua
religione o non ne sceglierd alcuna.

4. Non insegnategii mai aicuna
distinzione tra bene e maie per non
suscitare in lui ii compiesso di coipa:
10 insegna ia moderne psicenaiisi.
Più terdi, quando sard erresteto per
11 furto di une automobile, penserd
che le societd è mai disposta verso
di lui e si crederd un perseguitato,

5. Raccogiiete de terra tutte le
cose che egli vi getta: giocattoli,
iibri,bucce di frutta, carte, ecc. Fate

sempre coi queiio che deve fore lui;

cosî capird che gli voiete bene e si
abituerd ad addossare egli aitri le
proprie responsabiiitd.

6. Lasciategii ieggere tutto quei
io che gil capita fra le mani, non
intromettetevi neiie sue cose priva-

te; cosî imparerd a far de sé e cre-
scerd spigiieto e disinvolto. Non
sognatevi di chiedere dove va e
con chi va,cid metterebbe barrière

insulse ai suo spirito iibero.
7. Ira voi genitori iitigate spesso in

sua presenza; cosî si abituerd per
tempo aile difficoitd matrimoniaii e
non resterd dolorosamente sorpre-
so ii giorno in oui vi separerete tra
coniugi.

Soffrird meno quando avverrd il
fattaccio,

8. Date ai figiio tutto ii danaro
che vuole, senza permettergii di
faticare per guadagnarlo; perché
mai, poverino, rendergii ia vita diffi
cile!

9. Soddisfate ogni suo desiderio
di mangiare, di bere, di comoditd,
anzi preveniteio nei suoi desideri;
cosî eviterete di umiiiario costrin-

gendoio a chiedere.
10. Difendeteio sempre daiie

cattiverie dei vicini o dei compagni
di scuoia. Soprattutto prendete le

sue parti di trente al maestro di
scuoia; fategli vedere che voi gli
date sempre ragione ad ogni
costo. Se non riuscite a spuntarla,
consoiatelo dicendo che tutto ii

mondo ho dei pregiudizi contre di

lui.

11. Non sgridateio mai, qualun-
que cosa faccia; potrebbe spaven-
tarsi e ammaiarsi. Soprattutto non
adoperate mai le botte; potrebbe
odiarvi o abituarsi a subire vloienza

e indeboiire ii suo carattere.

12. Se domani succederanno dei

pasticci e il ragazzo dard do fore
anche alla poiizia, non iasciatevi

divorare dai rimorsi; dite che il figlio
è sempre stato cosî fin da piccoio e
non era in vostro potere cambiargli
il temperamento. Cosî anche la
vostra coscienza sard tranquiiia.

13. Preparateio ad una vita
piena di piaceri; non ne avrd moiti,
ve i'assicuro. La stessa poiizia del
Texas aggiunge: tante per evitare
maiintesi,se seguirete queste regoie
i vostri figii diventeranno aitrettanti
delinquenti minoriii; se farete tutto ii
contrario, diventeranno invece sani

ed onesti cittadini.

(DA JESUS DULCIS, NR. 54

ED. DOMENICANA, PP. 38-40).

Un felice traguardo

li
'KJ'

Il 25 novembre D'An

dréa Angelo (Muni) ho

raggiunto il felice tra

guardo dei suoi 95 anni,

vissuti sempre con gran

de fede e responsabiie

impegno neiia vita fami-

iiare e sociale.

A lui i'augurio di tanti

anni ancora di serenitd

da parte di tutta la par-

rocchia.

D'Andréa Angelo (Muni) con ifamiliari.



AN AGRAFE PARROCCHIALE

A te che piangi i tuoi morti

Se mi ami non piangere! Se conoscessi il

mistero immenso del cielo dove ora vivo; se

potessi vedere e sentire quello che io sento e

vedo in questi orizzonti senza fine e in

questa luce che tutto investe e pénétra, non

piangeresti se mi ami!

Sono ormai assorbito dall'incanto di Dio, delle

sue espressioni di sconfinata hellezza. Le cose

di un tempo sono cosî piccole e meschine al

confronto! Mi è rimasto l'affetto per te, una

tenerezza che non hai mai conosciuto! Ci

siamo amati e conosciuti nel tempo: ma

tutto era allora cosî fugace e limitato!

Io vivo nella serena e gioiosa attesa del tuo arrivo fra noi:

tu pensami cosî; nelle tue

hattaglie pensa a questa meravigliosa casa,

dove non esiste la morte, e dove ci

disseteremo insieme, nel trasporto più puro

e più intenso, alla fonte inestinguihile délia

gioia e dell'amore!

Non piangere più se veramente mi ami!

G. Perico S. J.

Simonal

La tua simpatia, la tua allegria, la

tua Immensa voglla dl vivere,
hanno lasclato In tutti noI con la

tua immatura scomparsa un

vuoto incolmablle. Saral sempre

viva nel nostri cuori e nel nostri

ricordi.
I COSCRITTI

MORT A IL 26/10/1996

DECEDUTI

ALL'ESTERO

Volpe Renata
In Argentina dl anni 62

Volpe Nino
In Argentina dl annI 65

D'Andréa Ella

In Argentina dl annI 86

Blsutti Mario (Non!)

In Francla dl anni 90

Pletrobon Morgherlta
ved. leon

a Monza di annI 89

M
D'Andréa Giuseppe

di DIno

Ad un anno di distanza - nello

stesso giorno délia tragica morte
dl SImona Fornasier - un oltro gio-

vone perde la vita - Giuseppe

D'Andréa. DInanzl a questa tragi
ca morte faccio fatica ancli'lo a

dire: SIgnore sia fotta la tua

voiontô. Il cordogllo del paese è

stato molto grande - Io si è visto ai

funerall Imponentl.

Quattro socerdoti hanno conce-

lebrato II rito funebre e II porroco

con commosse parole ha rlcor-

dato il caro scomparso.

MORTO IL 26/10/1997

De Pouli Maria

I parenti e amici la ricordano con
Immutoto offetto nel primo anni-

versarlo délia morte.

MORTA IL 27/12/1996
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ANAGRAFE PARROCCHIALE

AH'ombra délia Croce

attendono la resurrezione

DECEDUTI IN PARROCCHIA

Bisutti Giuseppina

di anni 87

morta il 17/2/1997

Basso Silvio

di anni 82

morte ii 22/2/1997

Voipe Mario

di onni 84

morto ii 13/4/1997

D'Andreo Isoio

di onni 86

morto il 19/10/1997

Morchi Vittorio

di onni 86

morto ii 21/10/1997

D'Andreo Morio

di onni 58

morto ii 12/7/1997

D'Andreo Antonio

di onni 85

morto il 17/1/1998

D'Andreo Mortino

di onni 49

morto il 16/12/1997

Léon Adele

di onni 93

morto il 26/1/1997

Voipe Ferdinondo

di onni 49

morto il 16/1/1998

Fornosier Mono

di onni 90

morto il 5/1/1997

&

D'Andreo Sonto

di onni 92
morto il 8/6/1997

Bosso Poolo

di onni 87

morto ii 8/12/1997
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VERSO IL OIUBILEO DEL DUEMILA

L'anno dello Spirito Santo
Perché il Giubileo del 2000?

Avviene nella vita délia Chieso

quelle che avviene nella vita di
ogni persona. Ognuno di noi ceie-
bra il giorno anniversario délia
nascita, del matrimonio o deli'ordi-

nazione sacerdotale. Célébra

soprattutto quel "glubiiei" che sono il
25° di matrimonio o di sacerdozio

("nozze d'argento"), ii 50° ("nozze

d'oro"), il 60° ("nozze di diamante"):
anniversari che per I cristiani costi-
tuiscono dei particoiori "anni di gra-
zia", in cui ravvivare ia grazia del
sacramenti ricevuti. Quonto si è

dette dei "giubiiei" individuaii si puô
opplicare alie comunitd e aile istltu-
zioni. infatti anche le cittd ed i

comuni celebrano il centenario o il

miilenario délia ioro fondazione;

anche le parrocchie e le diocesi
festeggiano i Ioro "giubilel". Questi
"giubiiei" comunitari, come queili
personali, rivestono neiia vita deiie
comunità un ruolo Importante e
significative. Anche ia Chiesa uni-
versaie ha i suoi "giubiiei": essi
sono le celebrazioni solenni, che si

ripetono ogni venticinque anni,
con cui la Chiesa fa "memoria"

deii'avvenimento deirincarnazio-

ne di Gesù Cristo e le "attuaiizza".

In questa prospettiva,si puô capi-
re perché i duemila anni dalla
nascita di Cristo (a prescindere
dail'esattezza dei computo cro-
noiogico) rappresentano un giu
bileo straordinorio: esso è un

avvenimento spéciale non solton-
to per i cristiani, ma indirettamen-
te per Tintera umanitd, date ii
ruolo di primo piano che II cristia-
nesimo ha esercitato in questi due
millenni. La parola giubileo paria di
gioia: una gioia interiore che si
esprime anche aii'esterno, poiché
la venuta di Die è un evento anche

esteriore, visibiie, udibile e tangibiie,
come ricordo son Giovanni (cfr.
IGV 1,1). È giusto che la Chiesa
manifesti anche esternamente ia

sua gioia per la saivezza e crei le
condizioni, affinché la saivezza

possa essere comunicata a tutti gii
uomini. Per questo ii Giubileo del
2000 è prima di tutto un tempo di
Iode e di ringraziamento.

LA PREPARAZIONE

AL GRANDE GIUBILEO DEL 2000

il Santo Padre, ha cosî sintetizza-

to la proposta pastorale:

1997

"La Chiesa, dal 1997 ai 1999, è

chiamata a contempiare il mistero
trinitario,riveiato in Gesù di Nazaret.

Tenendo fisse io sguardo su "Gesù
Cristo, unico Salvatore del monde,

ieri, oggl e sempre", nelTonno 1997
ci porremo in oscoito di Lui, maestro
ed evongeiizzatore, per riscoprire di
essere come Lui inviati "per onnun-
ziare ai poverl un lieto messaggio,
per proclamare ai prigionieri ia iibe-
razione e ai ciechi la vista; per
rimettere in liberté gii oppressi e pre-
dlcare un anno di grazia dei Signo-
re" (Le 4,18-19). il rinnovato interesse

per la Bibbia, l'assiduité alTinsegna-
mento degii Apostoli (At 2,42) e alla
catechesi, porteranno i cristiani ad
approfondire ia fede nel Figiio di
Dio, Incarnate, morte e risorto,

come condizione necessorio per la
saivezza, e il Bottesimo come fon-

damento dell'esistenza cristiana. La

Vergine Santa, modeiio dei creden-
ti, contempiata nel mistero délia
sua divina maternité, sosterré la

paziente e operosa ricerca deii'u-
nité tra i battezzati, in conformité

alTardente preghiero di Cristo nel
Cenacoio" (cfr. Gv 17,1-26).

1998

"Il 1998 - prosegue il Santo Padre
- saré dedicato alio Spirito Santo,
anima del popolo cristiano. Guar-
dando a Lui, che "attuaiizza neiia

Chiesa di tutti i tempi e di tutti i luo-
ghi i'unica Riveiazione portata da

Cristo agii uomini, rendendoio vivo
ed efficace neii'animo di ciascuno"

e che è "anche per la nostra epoca
i'agente principale délia nuova
evangelizzazione" (ibid. 45), i cristiani
ne scruteranno i'azione particolar-
mente nel sacramento délia Con-

fermozione e si sforzeranno di vaio-

rizzare i moitepiici carismi e servizi,
da Lui suscitati neiia comunité

ecclesiale. Riscopriranno, altresi, Io
Spirito "come Coiui che costruisce ii
regno di Dio nei corso délia storia e
prépara ia sua piena manifestazio-
ne in Gesù Cristo, animando gii
uomini neii'intimo e focendo ger-
mogiiore ali'interno del vissuto
umano i semi délia saivezza definiti-

va che avverré alla fine dei tempi".
Approfondendo tali "semi" pre-

senti nella Chiesa e nel monde, essi,

sostenuti dalla virtù délia speranza,
si metteranno alla scuoia di Maria

per divenire dappertutto costruttori
di unité, di pace e di soiidale frater
nité".

1999

"Nei terzo ed ultime anno prepa-
ratorio - conclude ii Santo Padre -

cioè nel 1999, i credenti, diiatando

gii orizzonti seconde la prospettiva
del Regno, saranno invitoti ad un
grande atto di iode ai "Padre che è
nei ciel!" (Mt 5, 45), un proiungato
Magnificat che ii condurré, guidati
dalla Madré dei Signore, a tare
quelle che Gesù diré ioro (cfr. Gv 2,
5). Si trotta di un cammino di auten-

tica conversione, che avré ii sue

culmine neiia ceiebrazione del

sacramento délia Penitenza. Que-

st'itinerario spirituaie spingeré i fede-
li ad aderire in pienezza a Cristo,
perché le Chiesa "permanga
degna Sposa dei sue Signore e non
cessi,con Taiuto deiio Spirito Santo,
di rinnovare se stessa, finché, attra-

verso io Croce,giunga alla luce che
non conosce tramonto" (LG,9). Il rin

novato amore verso Dio porteré la
famiglia dei battezzati a dore voce
al poveri délia terra, testimoniando
la premurosa cura del Padre cele-
ste verso ogni essere umano; ia sti-
moieré ai dialogo con i froteiii nella
medesima fede di Abramo e con I

rappresentanti deiie grandi religioni,
al fine di proclamare il primate asso-
luto di Dio nella vita degli uomini,
evitando perô ogni sincretismo o
facile irenismo".
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Parrocchia la chieso sottocoso
di Lucio Soravito

;Fi m ' w
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anche il corismo délie "guida délia

comunità",ordlnato al servizio dell'u-

nità medlante l'ordine sacro, Questo

carisma ha il compito di cooperare

strettamente con lo Spirito Santo nel
costruire la comunione ecciesia\e,

regolando l'esercizio dei "doni dello

Spirito" dei singoli battezzati.

Tutta la vite délia chiesa è posta
cosî sotto l'ottica délia grazia: tutto

è dono e tutto deve essere donoto,

E questa "vita donoto" è gestito dol-

l'unico e medesimo Spirito di Dio.

Chi osserva la chiesa in modo

superficiole non vi coglie immedio-
tomente l'ozione dello Spirito, Mo

chi guordo con occhi di fede alla
vita quotidiono delle singole comu-

nità e vi cerco i segni di questa divi
ne presenza,puô constotare che lo
Spirito di Dio è in ozione ogni giorno,

per fore dei credenti il corpo "reole"

dl Cristo nel tempo.

In possoto, quondo si porlave

dello Spirito Santo,si tendevo a ridur-
10 a un "assistente".Si diceva infetti: "Il

concilio è infalllblle per l'assistenzo

dello Spirito Santo"; il Pope, quondo

perle "ex cathedra" sui problemi di
fede e di morale, è infallibile, perché

è assistito dello Spirito Santo",
Il cotechismo degli odulti (de cul

sono trotte le citazioni) ci ricorde

che lo Spirito Santo non solo "assiste"
le Chiesa,me le costruisce: "Le chie

sa vive per il dono dello Spirito
Santo, occolto con umiltà e fede

dai segueci di Gesù Cristo", Lo Spiri

to Santo non solo è "dentro" le chie

sa, me le créa. Le chiesa noh è solo

11 tempio dello Spirito, me prima di

tutto è le sue créature, "Le chiesa è

popolo santo, consocrato de Dio, Il

suo cepo, Cristo, le unisce a sé e le
vivifica con il dono dello Spirito; le

rigenere incessentemente con le
sue parole e i secrementl; le comu-
nica le forze delle carità,partecipa-

zione elle vite stesso di Dio",

Cristo, per mezzo dello Spirito

Santo, prolunga le sua incarnezione
in noi e divente nelle comunitd prin-

cipio di "vite nuove", "Tutti i fedeli
ricevono lo Spirito; tutti sono incor-

poreti a Cristo mediente il bottesi-

mo, tutto sono figll di Dio, frotelli tre

di loto,eredi dello vite eterne,,. Tutti

coopereno a edificare le chiesa e

pertecipeno elle sue missione uhi-

versele di selvezze",

UNA CHIESA TUnA "CARISMATICA"

Questo nuovo modo di vedere le

chiesa non è senze conseguenze, nel
possoto l'unice strutture delle chiesa
sembreve essere quelle giuridica:

tutto ere sotto i canoni dei "potere"

gerarchico. Il cotechismo degli adul-
ti ci fa scoprire che le prime strutture

delle chiesa è quelle carismatice:
tutto è sotto l'ottica delle grezie,dello
Spirito Santo e dei suoi doni,

I  doni dello Spirito vengono

"incanaleti" al servizio dell'intera

comunitd mediente i secrementi,

Questi sono gli strumenti privilegieti
dell'ezione dello Spirito nelle chiesa,

medlante i queli egli svele e pro-

muove il senso più profondo delle
vite deiruomo,orientandola a Dio e

al servizio dei frotelli, Perciô le

seconda strutture delle chiesa,

subalterne a quelle carismatice, è

le strutture sacrementele,

Tre i cerismi dello Spirito c'è

SEGNO E STRUMENTO Dl UNITA

La chiesa nesce a Pentecoste

come "comunione di vite" e, grezie

aH'azione dello Spirito, cresce come

comunitd di escolto, dl preghiere, di
condivisione, di ennuncio. In esse è

delineete l'identitd Ideele di ogni

vere comunitd cristiene. Le chiesa è

le comunitd dei credenti in Cristo:

"comunitd concreta,fatta di uomini

in carne ed osse, senti e peccetori,

riuniti sotto le guide dei pestori,
nelle condivisione dei beni spirltuell

e materiali,dove il mistero pesquele

dei Signore è proclemeto con le
predicezione, ettuallzzeto nell'eu-

cerestie e negli eltri secrementi, vis-

suto nella ceritd".

Le chiesa è enimete dalle Spirito

Santo per essere nel monde "segno

delle Trinitd" e "strumento di unitd",

Percid essa deve configurersi

come comunitd di fede, di preghie

re e di ceritd, me soprettutto di rep-

porti freterni: "De questo tutti sepren-

no che siete miei discepoli,se evrete

emore gli uni per eltri" (Gv 13,35),
Per questo le comunitd ecclesie-

le, nelle sue vite e nelle sue ezione,

seguird criteri diversi de quelli degli
eltri gruppi umeni: "Adesione libéra,
corresponsebilitd di tutti, eutoritd
come servizio, correzione e eiuto

freterno, rinuncie e reegire con le

violenze I mole subito, ettenzione

preferenziele egli ultimi e supere-

mento delle discrlmlnezioni socieli,

Nelle misure in oui essumerd questi
lineementi, le comunitd cristiene

contribuird efficecemente e

costruire le pece sulle terre e serd
immegine credibile delle comunio

ne triniterie delle persone divine",
(dal Messaggero di S. Antonio 7/8 1997)



Scheda sul dipinto délia Pentecoste

Pomponio Amalteo (1505-1588)

Discesa dello Spirito Santo - Olio su tela, cm
273x143

Castions di Zoppola, Parrocchiale

L'artista

Pomponio Amalteo è nato a Motta di Livenza nel

1505 ed è morto a San Vito al Tagliamento nel 1588.
Fu allievo prediletto del Pordenone, di oui sposô la

figlia Graziosa, e da oui venne profondamente

influenzato. Notizie sulla vita e sull'attività dell'arti-

sta si possono trovare nel Catalogo délia Mostra sul-
l'Amalteo del 1980, allestita dal Comune di Porde

none, curato da L. Menegazzi, con contributi di C.

Cohen, C. Furlan, P. Goi e K. Menegazzi (il volume

si puô consultare presso la Biblioteca del Seminario).

L'opéra
La pala, eseguita dall'Amalteo per la locale con-

fratemita dello Spirito Santo nel 1532, come attesta-
to dalla scritta in calce, nel Settecento è stata ridotta

e modificata nelle dimensioni per essere adattata ad
un nuovo altare. Ciô causô la perdita di ben sei figu
re, con l'accentuazione délia verticalità e una minor
giustificazione dell'ampiezza delle forme. Anche il
pigmento pittorico, come si puô notare, è stato in
parte compromesso.

Nonostante questi guasti l'opéra, che risente for-
temente dell'influsso del Pordenone, risulta molto

gradevole per l'armonia dei colori, per la cura nel
disegno delle figure e per l'equilibrio dell'impagina-
zione.

Secondo una maniera oramai tradizionale di rap-

presentare la Pentecoste, al vertice è collocata la
Colomba dello Spirito Santo; la Madonna su un alto
podio è attorniata dagli apostoli. La posizione emi-
nente, privilegiata, délia Vergine, che si staglia su
una drappo retto da due angioletti davanti ad un
grande arco absidale attribuisce a Maria il ruolo di
"Madré délia Chiesa" e di "Sposa dello Spirito

Santo".

La scelta
Per una immagine-guida e accomunante tutta le

Diocesi, nel secondo anno di preparazione immedia-

ta al Giubileo del Duemila, si è ritenuto opportune,

come già l'anno scorso, attingere al patrimonio arti-
stico délia nostra chiesa locale, come segno délia

preziosa continuità délia Tradizione secolare délia
fede e delle sue espressioni.

Oltre al ruolo di Maria, già ricordato, mérita esse

re sottolineato il rapporte che il pittore stabilisée tra
revente narrato dagli Atti degli Apostoli e le celebra-
zioni liturgico-sacramentali (vedi l'ambientazione in

una chiesa, accennata appunto dall'arco absidale). Il

dono dello Spirito non è solo un evento del passato,:

è un dono offerte anche oggi.

Come la tradizione suggeriva, l'Amalteo rappre-

senta une degli apostoli che legge da un libre che

tiene aperto tra le mani, mentre un altro, seduto, sta

scrivendo su un teste che regge sulle ginocchia.

Forse non è una forzatura vedervi un accenno alla

necessità del dono dello Spirito per interpretare le

Scritture, poiché esse sono state scritte sotte l'ispira-

zione del medesimo Spirito.

A cura del Museo Diocesano di Arte Sacra
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Mercatino di San Michèle 1997

Al GRUPPO

de] MERl ATIN "

il vosiro l uote

e  lanto grande

peif-he ha tiovato

anclie pef me

Grazie MICHELE

La famiglia di Michèle Faleschini ha voluto

cosî ringraziare.

Sarà che il Santo Patrono di

Domanins quest'anno si è sentito

più coinvoito,sarà che l'impegno di
tutti coioro che honno coiiaborato

non è mai venuto meno,comunque
resta il totto che anche questa edl-

zione del Mercatino di San Michèle,

tenutasi il 28 settembre, ha riscosso

un grande successo, La varletà e la

qualltd degll articoll hanno rlchla-

mato numerosissime persone, da

Domanins e anche da fuorl.

Inutile dire quale sla stata la

glola di consegnare il ricavato (L,

6.000.000) direttamente nelle mani

délia mamma dl MIchele Faleschini.

Una piccoia parte (L. 500.000) è

stata, inoitre, iasciata alla parroc-

chla. Quindi anche quest'anno l'Inl-

zlatlva ha ragglunto II suo scopo,

soddisfando tra l'altro i desideri dl

tutti coioro che cercavono qualco-

so di originaie per sé o per un rego-
io. Non sono mancote neanche

questa volta le novltd, come gli
oggetti dipinti a mano, e I tradlzio-

nall articoll dl ricamo, maglieria e

ortlglanato.

Molto hanno contribulto nel-

rombra,con articoll o offerte, e spe-
rlamo che col tempo siano sempre

plù numerosi coioro che vorranno

entrore a far parte dl questo nostro

gruppo.

Un grazie a tutte le persone che

hanno coiiaborato, in particolare a

coioro che seguono e conoscono

Micheie, che sentendosi particolar-

mente coinvoiti, hanno generosa-

mente contribuito ali'ottima riuscita

dell'iniziativa.

IL GRUPPO

DEL MERCATINO

Dl SAN MICHELE

Il Gruppo Missionario
Il nuovo Consiglio pastorale, dal

momento in cul è stato eletto, nel giun-
go 1995, ha ripreso a lavorare per com-
missioni. Esso ha aderito poi alla propo

sta délia Diocesi di priviiegiare questo

ambiti: Famiglia, Giovani,Carità. Si sono

perciô formati tre gruppi che si sono
presi a cuore uno di questi settori. Il

gruppo caritativo-missionario quindi è
formoto da persone del Consiglio
Pastorale e da altre sensibili ai temi

evangelici délia caritd cristiana,speran-
zose di crescere interiormente per poter

meglio aiutare il prossimo.

Il gruppo si riunisce ogni prima mar-

tedî del mese; la partecipazione è libé
ra; la sua prima finalitô è l'animazione in

senso caritativo-missionario di tutta la

parrocchia. Gli incontri sono caratteriz-

zoti da un breve momento di preghiera

per passare poi ad esaminare problemi

concreti sorti nell'ambito délia parroc

chia e al suo esterno.

In questi due anni si sono concretiz-

zate varie iniziative: l'attenzione agii
ammalati in paese e negli ospedali; il

sostegno aile famiglie con problemati-
che sociali; incontri con i volontari del

Commercio Equo e Solidale délia "Botte-
ga del monde" di Spilimbergo; raccolte

di indûment! a favore délia Caritas Dio-

cesana e del Missionari di Fanna; l'in-

contro col prof. Bruno Geremia (di

fvlaniago) che ha raccontato la sua

esperienza tra i diseredati del Camerun;

il sostegno al Cedis "Serre dl San marti-

no"; l'aiuto ai centri che operano a favo

re di ragazzi handicappati; una raccolta
per la costruzione deU'asilo di Zepce nel-

l'ex Jugoslavia; una giornata con un

gruppo di ospiti del "Piccolo Cottolengo
di Santa Maria la Longa"; il Rosario del 30

ottobre animato dalle Missionarie di

Fanna; la collaborazione per aiutare i

terremotati di Marche ed Umbria.

Proposito del Gruppo è quelle di
continuare sulla falsariga delie attività
precedentemente elencate, aggior-
narsi e diffondere quanto proposto in
vori incontri diocesoni riguardo la

povertà.i "bilanci di giustizia",la banca
etica, la solidarietà e sobrietà nella vita

quotidiana, le adozioni a distanza; rea-

lizzare qualcosa a favore degll anziani.

Desiderio del gruppo è quelle che
esso si ampli con l'arrivé di nuovi aderenti.

PER IL GRUPPO

FEDERICA LENARDUZZI

i
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Laura Léon insieme ad ospiti del "Piccolo Cottolengo di Santa Maria la Longa" nett'asUo di Domanins.
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A SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA LA 2^ MANIFESTAZIONE

Tutti Insleme per la vita dedicoto a Gilles
Le associazioni del Comune di San

Giorgio délia Richinveida, con l'aito

patrocinio dei Comune, hanno organiz-
zato la seconda manifestazione "Tutti

insieme per la vita" dedicate a Gilles. Un

grosso impegno organizzativo che per

tre giorni ha coinvoito tutte le sel frazio-

ni del Comune.

in ogni casa è giunto il programma

délia manifestazione e con esso "L'inno

alla vita" di madré Teresa di Calcutta,

con il quale gli organizzatori hanno

voiuto dore a questa manifestazione un

segno importante ai vaiore délia Vita e

quindi un impegno culturale di rifiessio-

ne e di solidarietà verso coloro che sof-

frono e iottano per vivere. il programma

vedeva coinvoiti venerdî 19 settembre i

nostri medici, il prof. Tamaro ed il dott.

Zanazzo, impegnati nella serata scienti-

fica sul tema; "progressi in oncoiogia ed

ematologia pediatrica".

Il giorno successive è stata celebra-

ta dai parroci delle frazioni dei Comune

presse il campe sportive la Santa Messa

in memoria di Gilles. Neii'aula magna

deiie Scuole medie, per "Testimonianze

di solidarietà",sono intervenuti per i'Ag-

men il nostro genitore Roberto De Simon

e per i'Associazione "il Noce" il sue pré

sidente. La serata si è chiusa musicai-

mente presse i Vivai Cooperativi di Rau-

scedo con il divertente complesso rock

"The Crazy Etiiic Band",attirando centi-

naia di giovani; mentre presse l'affollato

cinéma Don Bosco la "Compagnia Tea-

trai Clar di lune" si esibiva in lingua friu-

lana in una simpatica commedia dai

titolo "Passion e confusion", in entrambi

Partenza délia Pedalata dai laghetto délia "Colonia".

i  luoghi due mercotini facevano da cor-

nice con beiiissimi ciciamini e bigiotteria

d'ogni genere.

Domenica 21 si apriva la manifesta

zione con i pescatori con una gara di

pesca presse il laghetto délia Coionia;

seguiva "Pedalando San Giorgio", giro

ciciistico per le vie e le piazze di tutte le

frazioni del Comune, all'arrivo per tutti

pastasciutta a voiontà. Nel pomeriggio

a Domanins, incontro di caicio "Coppa

Regione" fra la squadra locale e i'asso-

ciazione Caicio, la Liventina.

Alla consegna dei ricavato délia

manifestazione è stato presentato il

libre di Stefania Corteiio "Vogiia di Vive

re", reiatrice la prof. Angeia Feiice.

Momento délia Messa pressa il campa spartiva di San Giargia.

L'Agmen ringrazia tutti per i'impe-

gno assunto voiontariamente per aiuta-

re la nostra Associazione neiia reoiizza-

zione dei "Progetto Burlo",che permet-

terô ai nostri bambini di overe un repor

te più adatto e sicuro per le teropie che

vi sono praticate.
(dai Notiziario Agmen

DIcembre 1997)

Inno alla vita

La vite è un'opportunità, cogliio.

La vita è bellezza, ammiraia

La vita è beatitudine, assaporala.

La vita è un sogno, tanne una realtà.

La vita è una stida, affrontala.

La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gloco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è amore, godine.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, accettala.

La vita è un'awentura, rischiaia.

La vita è felicità, meritala.

La vita è la vita, difendila.

i  Madré Teresa
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Le nostre

attività
Da quattro anni il gruppo ani-

matori propone degli appunta-
menti plù o meno fissi per 1 giovani
délia nostra comunità. Anche per il
1998 obbiomo delle proposte, ma
concluderemo prima ii 1997 con la
realizzazione del Presepe che que-
st'anno vedrà coinvolti i ragazzi
délia prima superiore. Le attività
che proporremo per il nuovo anno
cominceranno con il Carnevale

(febbraio), per proseguire con la
preparazione délia Via Crucis dei

Venerdî Santo (aprile). Visto ii pério
de di tranquiliità.per maggio stiamo
pensando di proporre quaicosa di
nuovo ma, per ii momento,diciamo

solo che sarà una sorpresa. Al solito
poi ci rivedremo in lugiio, per un
mese intero con "Estate Ragazzi",
per conciudere poi con ia settima-

na in montagne ai primi di agosto.
Come sempre ie proposte sono
numerose. Speriamo, quindi, di con-
durie al megiio per soddisfare ie esi-

genze del maggior numéro di per-
sone possibile.

Riassumendo,

sono:

Nov.-dic. '97:

Febbraio '98:

Aprile '98:

Maggio '98:

Lugiio '98:

Agosto '98:

i nostri oppuntamenti

preparazione Presepe

Carnevaie

Via Crucis

sorpresa!

Estate Ragazzi
settimana in montagna

MONICA PANCINO

Sei giorni a Cepletischis

Il gruppo degli animatori e dei ragazzi.

Une meta insolita per trascorrere le
vacanze estive, ma la plù adatta per
vivere une settimana aii'insegna del-
i'avventura e dei divertimento tra
ragazzo ed animatori.

infatti visto ii buon esito deii'anno pre-
cedente, obbiomo deciso di ripetere l'e-
sperienza anche quest'anno, ritornando
a Cepletischis (un piccoio paese a circa
un chiiometro daiia Siovenia), dai 29
lugiio ai 3 agosto con 18 ragazzi di etô
compresa fra i 9 ed i 14 anni e due volon-

terose mamme, che spontaneamente si
sono rese disponibiii a forci do cuoche,
con i'oiuto di un'onimatrice.

Tutte le attività, durante ia giornata,
erano ambientate seconde io stiie del

leggendario popolo indiano del Sudo-
merica. Divisi in tribù e guidoti dai Gran
de Spirito obbiomo vissuto voiori quoli:

ia frotelionza, ia corriunione, i'unione e ii

rispetto reciproco. È stoto un momento
di crescito reaiizzoto ottroverso giochi,
donze, iovori monuoii, incontri con ia

gente del luogo, moment! di confronte
e di preghiero.

Infine ii sabote sera non potevo
mancore ii grande gioco notturno,
immerso neii'otmosfera indiano tra brivi-
di ed emozione.

il campe si è concluso alla domenico
con i'arrive dei genitori, che honno pre-
poroto une grigiioto per tutti, con un
momento di testa ossieme e infine con la

celebrozione délia Santo Messo per rin-
groziore il Signore dell'esperienza vissuto.

Ragazzi, anche il prossimo anno a
Cepletischis?

VALERIA MONESTIER E MER! CHIAROT

Attività estive 1997
Lugiio '97 ho ovuto moite novità: ia

più importante è stoto ia coiiaborazio-
ne tra Domonins e Rouscedo dalla

quaie è note un gruppo di animatori
(circa 50) e ragazzi molto afiïatato; inoi-
tre sono stote proposte nuove attività
quoi! murales e iovori ortigionaii con il
legno. La primo consiste nei disegnore a
coiorore sui mure, e noi obbiomo in

questo modo obbeilito le scole e una

porete latérale delie ex scuoie eiemen-
tori di Domonins. Con ia seconda nuovo

attività moiti ragazzi honno imporoto a
ricovore do pezzi di iegno dei cucchiai,
delle forchette e dei sempiici oggetti.
Queste iniziotive honno orricchito la

scelta che circa 80 ragazzi honno fotto
oli'inizio dei mese e che già compren-
devo ie seguenti opportunità: mosoico,
troforo, vimini, spot, donzo, musico, atti
vità monuoii e ombientozione, oiuto

compiti e cucito.

Un'oitro novità è stoto che per io
primo volto tutti i iovori erano miroti allo

stesso scopo: i'onimazione deiia seroto

finale di venerdî 25 lugiio. Perciô, montre
attività monuoii e ombientozione forni-

vono gii obiti e gii occessori e troforo
creovo ii "totem del popolo dei giovani
uomini blanchi",donzo e musico honno

cercoto di imitore con infiessioni moder

ne i suoni e i movimenti triboii degii

indioni d'America,protagonisti di tutto ii
mese di lugiio con ie loro storie e ieg-
gende.

Già dai iancio,cioè dai momento in

oui i ragazzi,dai 6 ai 13 anni, honno fotto
ie loro scelte circa gii interessi do svilup-
pare,questi "uomini rossi" sono stoti pré
sentât! come ii popolo maestro di trodi-

zioni e insegnomenti che Ii ovrebbe
occompognati nel cammino verso io
grande testa finale.

L'uitimo giorno è stoto dedicoto alla
preparazione e disposizione deiio scé
nario, comprendente un totem, uno
sfondo di montagne e tende dipinto su
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un cartellone, un vero tepee e uno

scoppiettante e allegro fuoco. Alcuni
animatori si sono preoccupoti deire-
sposizione del lovori di mosoico,dl trofo-
ro, ci cucito, in gesso e in vimini. Nei
pomeriggio sono state fotte prove e
mlgiioromenti deiie quottro scenette
par ie quottro tribù in oui erono divisi i
rogozzi par saguira ia ottività; Ctiayan-
na, Apoclna, Sioux, Aropaho.

Tutto ara pronto par ia sarata finale
quando minacciô di arrivera i'inaspat-
tato: ia pioggia. Poi fortunatamante il
"Gronda Spirito" è stoto ciamanta a ia
testa saroie si è svolto coma do pro

gramma: scanatta, boiii a conti si sono
succaduto intarvaiioti dogii oppiousi

dai coloroso pubbiico ctna è stoto invi-
toto ad ommirora i iovoratti a a portaci-

pora ai rintrasco orgonizzato con i'oiuto
dai ganitori. i rogozzi e gii animatori sono
ritornoti a casa con dai bai ricordi e ia

soccina di taio coioroto, offerte ganaro-

somanta.

IRENE VIVAN

ELISA PANCINO

SIMONE LENARDUZZI

«  f X

r/
ÉBk vy
m :

Esposizione dei lavori in compensato fatti dai ragazzi

Giornata mondiale del giovani a Porigi

Il gruppo dei giovani a Parigi.

La primo Giornata mondiale daiio
giovantù si è svoito il 23 morzo 1986 par
inizlotivo di Giovanni Pooio il,con i'intan-

to di unira i giovani in un itinarorio di fada
a offrira ioro un'occosiona comunitorio

di crascara spirituoimanta. in reoità, gid
naiio domanico daiia Palme dai 1984

arono convanuti a Romo circo duacan-

tocinquontamiio rogozzi a rogozza par il
Giubiiao dei giovani; i'asparianzo fu poi
ripatuto i'anno saguanta: orrivorono tra-

cantomlio giovani a i'iniziotiva prese uffi-
cioimanta il "via". Si pensô, in quaiio

occosiona, di offioncara, ai trodizionoia

incontro mondiale dai Papa con i giova
ni a Roma,un roduno intarnozionaia.con

cadenzo biennale.

L'idao fu occoito con antusiosmo: nai

1987 ci fu il primo roduno a Buenos Aires

con grande offluanza. Dopo i'incontro

romono dai 1988, i'anno saguanta è ia
voito di Santiago de Compostaio.in Spo-

gno, con saicantomiio portacipanti. Nai
1990 a Romo si rifietta suil'incontro intar-

nozionoia chia si tarrà i'astote succassivo

in Poionio, a Czastoctnowa (soronno un

miiiona a mazzo i giovani), il tamo dai '92
è  ispiroto aii'avangaiizzoziona dai

monde: "Andota in tutto il monde a pra-

dicota il Vongaio". I'anno saguanta il
maxioppuntomanto è,infatti,ai di iô dai-

i'ocaono, a Denvar in Colorado. Vi por-

tacipano oncLia moiti itaiioni. Domanico
27 morzo 1994 si caiabrô in tutta ie dio-

casi ia nono Giornata mondiale in pra-

poroziona oii'incontro dai '95 a Moniio,

naiie Filippina,unico poasa cattoiico dai-

i'Asio: a il si roggiunsa il record di offluan

za con quottro miiloni di parsona. Nei-
i'undicasimo Giornata mondiale, in pioz-

zo Son Piatro, il Papa ricorda ai giovani il
prossimo incontro intarnozionoia - Parigi
'97- conciudando i'omaiio con quasta

parole: "La Croca di Dio è ia sparonzo
dai monde", mantra un gruppo di fiiippi-
ni consagno simboiicamanta ai coiiagLii
froncasi uno gronda croca. E siomo alla

storio di questi glorni: 19-24 ogosto 1997.
Sono occorsi a Parigi duacantomiio

giovani daii'itoiia, di oui duacanto daiio

nostro Diocasi, più di vanti daiio Foronio
di Voivosona.

Abbiomo ctiiasto ad uno giovona di

Orcanico di Sotte chia vi Fia portacipoto

uno brava tastimonianzo su quasto cha

considariomo uno dagii avanti giovoniii
ecciasioii più importonti dai 1997.

Testimonianza

"Sono gid possoti quasi tre masi do
quando sono andota a Parigi in occo

siona daii'incontro Mondiale dai giovani

con il Papa ad il ricordo di quai giorni tro-
scorsi ossiama a giovani di tutto il
monde, non è sbiodito, onzi in ma è più

vivo cFia moi.

Coma dimanticora ia Sonto Massa di

accogiianzo ogii CFiomps de Mors dova

il Papa Fia soiutato naiia ioro lingue tutti

noi giovani orrivoti do ogni porta dai
monde o gii ottimi troscorsi a fraternizzo-
ra con rogozzi stotunitansi, giopponesi e
poioccFii.

Non si poriovo ia stasso iinguo ma il

cuora cFia bottavo in ognuno di noi, ara
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lo stesso. M entusiasmo si manteneva alto

anche durante gli incontri di catechesl
che si tenevano alla mattina, durante i

quali ascoltavamo un brano del Vange-
lo e un tratto del messaggio del Papa ai
giovani, segulto pol daH'intervento di un
personaggio forte délia fede cristiana.

Dopo questi momenti di catechesl

cvevamc un pc' di tempo per discutere
in gruppi di ciô che avevamc asccitatc e
per parlare delle ncstre esperienze nel
cammino délia fede.Tuttc il "pellegrinag-

gic" verteva sulla frase: "Maestro dove

abiti?... venite e vedrete" (Gv. 1,38), ed è

propric ottorno a questa demanda che
si svclgevcnc gli incontri e propric ad
essa che il Papa ha rispcstc: "Cristc abita

il suc pcpclc" aggiungendc: "Il tempo
non si ferma cggi. Andate sulle strade del

monde, sulle strade deH'umanità, restan-

dc uniti nella Chiesa di Cristc!

In questc istante, mentre stc ripen-
sandc a quelle parole, rivedo nella
mente I moment! più signiflcativi quali

per esempio a Longchamp, quando

durante la veglia dieci giovani di tutti I
continenti hanno ricevuto II Battesimo, la

confermazione e la comunione oppure
le parole significative dell'omelia del
Papa.

Ora come ora spero che il 2000 arrivi
presto, per peter partecipare alla prossl-
ma Giornata Mondiale Giovanile che si

terrd a Roma e spero che anche moiti di
vol partecipino".

ISABELLA PIGHIN

Casasola '97:
l'awentura continua...

oïi.

In bicicletta verso il campa estivo.

Anche quest'anno, dal 20 al 27 luglio, l'e-
sperienza del campo estivo si è ripetuta a
Casasola, un piccolo paese nel comune di Fri-
sanco, adagiato in Val Colvera. Per la preci-
sione noi avevamo piantato le nostre tende
sopra il paesino di Casasola, seguendo una
strada che si inerpicava sulle montagne.

Il campo svoltosi quest'anno è durato

solamente sette giomi perché 1 nostri capi
dovevano partecipare alla "Route nazionale
dei Capi"; ciononostante non è stato da meno

di quello, ormai un ricordo, a Raveo. il primo
giorno è stato meno difficoltoso, da un lato,

perché noi sapevamo quello che ci attendeva,
mentre si è rivelato impegnativo dopo tutta la
strada che avevamo percorso in bicicletta
(meno maie che gli zaini non erano sulle
nostre spallel).

Quest'anno non abbiamo costruito le

palafitte, troppo impegnative per sette giomi,
ma abbiamo dovuto creare un "angolo di
squadriglia" per cucinare e mangiare riparati
dalla pioggia. Questa attività si è rivelata

abbastanza impegnativa, anche perché prefe-
rivamo sonnecchiare in tenda invece che

spaccare legna, segare, martellare, scavare,

legare, cucinare.

Ma se all'inizio certe idee ci fanno cadere

i^'. r.»-i

le braccia, in seguito il risultato ci soddisfa e

possiamo notare i difetti per migliorarci.
Dunque, una volta fmiti i nostri angoli

siamo rimasti o "soddisfatti" o "stupefatti" o
"altro". Nel caso délia mia squadriglia ha pre-
valso l'opzione "stupefatti". Una volta liberi
dal problemi delle costruzioni (non del tutto

perô, come dirô), ci siamo tuffati indietro nel

tempo, come richiedeva l'ambientazione:

siamo diventati abitanti délia sperduta città di
"Cassiola Town", piena di ftjorilegge, cercatori
d'oro, pistoleri e scerifFi. Abbiamo gustato, per
fortuna solo una sera, i piatti tipici del West:
spezzatino con un sugo molto strano, fagioli e
qualcosa somigliante a un purè di patate.

Successivamente abbiamo costmito un

alzabandiera un po' sbilenco e un portale rap-
presentato dalle tipiche porte dei Saloon che

si vedono nei film.

Voglio ora dilettarvi con la descrizione di

una giornata tipo al nostro campo. Ore

7.30/8.00: sveglia. Uno dei momenti più trau-
matici délia giornata. Gli scout délia squadri
glia maschile, me compreso, si trascinano
fuori délia tenda a tastoni, stanchi dopo una
lunga notte di veglia, e sono riluttanti a recar-

si dai capi. Mentre di preparano e rilento, le

ragazze si avviano già di buona lena nello

spiazzo, dove ci sono i capi ad attenderle, per
la ginnastica mattutina.

Ore 8.30/9.00: colazione. Una volta prese
le tazze, tutti quanti si gettano sulle fette di
pane spalmate di marmellata e di Nutella e

bevono latte oppure the.
Ore 9.15 circa: momento di preghiera.

Dopo aver alzato la bandiera, in divisa, dispo-
sti a quadrato, preghiamo e cantiamo, e una

squadriglia viene incaricata di preparare qual
cosa di concreto riguardo alla preghiera. Le
altre squadriglie vengono incaricate di: fare i
servizi di corvè, animare il "fuoco", compila-
re il giomalino délia giornata.

Fino aile 11.30 svolgiamo attività che

cambiano di giomo in giomo, e giochiamo.
Ore 12.00: pranzo. Ogni squadriglia si

ritira nel suo angolo e provvede a prepararsi
da mangiare, dividendosi gli incarichi.

Ore 14.00 circa: riprendono le attività e i
giochi, che si concludono verso le

18.30/19.00.

Ore 19.00: cena, sempre negli angoli di
squadriglia.

Ore 20.30/23.00: fuoco, animato da una

squadriglia, ma che prevede il coinvolgimen-
to di tutti. Dopo il fuoco, intoniamo il canto

che chiude la giomata e poi ci rechiamo nelle
nostre tende. La giomata che apparentemente

sembra finita, continua nelle tende, lontano

dagli sguardi dei capi.

Momenti particolarmente signiflcativi di
questo campo sono stati: L'uscita di Reparto e
la giomata con i genitori. Nell'uscita di

Reparto abbiamo vissuto per una giomata con
l'essenziale, portandoci dietro tutta l'acqua
trasportabile, perché nella casera dove allog-
giavamo non ce n'era. Siamo andati, vera-

mente in alto, a volte eravamo anche circon-

dati dalle nuvole, e lassù, dove non c'erano

altri uomini, era tutto silenzioso e abbastanza

incontaminato. Mentre siamo rimasti sbalor-

diti quando abbiamo visto arrivare i nostri

genitori, per la giomata conclusiva, vestiti di

tutto punto da pionieri del Far West. L'ultima

giomata, molto caotica, è stata molto diver-

tente ed è passata in fretta, come gli altri gior-
ni del campo. In particolare, quest'anno, il
campo è servito a conoscerci meglio e a vive-
re accettandosi reciprocamente. Naturalmen-

te, ci ha ulteriormente preparati ad una vita
semplice, con l'essenziale, ma in compagnia.
Una volta smontato e ripulito tutto, ci siamo

messi in sella aile biciclette; ma stavolta la

strada era in discesa.

FRANCESCO DESTRO
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A.S. Domanins-Richinvelda

La squadra del Domanins-Richinvelda

Amici sportivi, vi presento la squadra

che sta affrontando alla guida del mister

Olveno, Il campionato dl 3- Categorla

97/98. Rivista in alcunl ruoli con glocatori
provenlenti da paesi llmitrofi, tia come

scopo dl elevare qualltà, divertimento e

gioco, per vederci al massiml llvelll In clas-

slfica. Rammentlamo cine la socletà, In

forma autonoma e in coliaborazione con

altre ossociazioni del paese,svolge come

sempre attività rivolte al sociale, sostenen-
do reaità varie come l'Agmen, I terremo-

tatl delle Marcine e dell'Umbrla.MIctiele e

Il Noce. Il '97 cine sta per finire tia amareg-

glato I nostri cuori per la scomparsa dl due
carissime persone sempre Impegnate nella
socletà: Candide Tarcislo (Bambl) e Gelas

se Alberto cine tia ricoperto per diversl anni

la carica dl présidente. Addio amIcLvl rlcor-

dlamo affettuosamente. RIngrazIo fin d'ora

quanti cl sostengono, In particolar modo
le sponsor ufficlale "VItls", segno questo

délia vostra stima e consapevolezza del-

rimportanza clie tia le sport per la crescl-

ta sociale del nostri ragazzl.
Sotte l'Albero dl Natale quest'anno

Consigllo direttivo e squadra cl mette-
ranno une promesse: tare del nostro
megllo.

Augure a tutti, unito ai consiglieri, un
Felice Natale e Anne Nuovo.

IL PRESIDENTE ENNIO MIDENA

La squadra è formata dai seguenti
giocafori: Basse Luigino, Bortolussi Alberto,

Bortolussi Michèle, Candide Alberto, Colla-

vlti Gabriele, Corel MIchele, D'Andréa

Vaido, D'Angelo Daniele, De Candide
Fable, De Candide Cristiane, Délia Negra

Orlandine, Derige Andréa, Fabbro Silvie,

FilIpuzzI Manuel, Francescufto MIchele,

Galette Cristlan, Gel Paelo, Marin Fable,

Talarlol Stefano, PIttana Andréa, Bertuzzi

Paele.

Guardalinee: Cecitte Marco, Lenar-

duzzl Leenardo, MIdena Alessandre.

Il Consigna DIreftIvo, Présidente: MIde

na Ennie; Vice présidente: Danzl Carlo;

Consiglieri: Conte Placido, Bertazzo Glu-

seppe. Galette Moris, Canton Graziano,
Montagner Luclano, Monestler Renzo,

D'Angelo Arrigo, Maniago Renzo, Pancino

GIno, Ctiiarot Merl, Gri Barbara.

DIrettore Sportive: Gel Glan Paolo

CHI SONO I RANGERS D'ITALIA
È una associazione senza scopo di

lucro, apolitica e aconfessionale.

I suoi membri sono volontari e non

ricevono alcuna retribuzione pur svol-
gendo le più alte funzioni ed assumendo

le maggiori responsabilità. L'appartenen-

za a questo ente; è soggetta a caratteristi-

che irrinunciabili da parte di chi intenda

aderirvi: una comprovata moralità, un

sincero amore per la natura, uno spiccato

senso sociale ed una chiara coscienza del

problema del degrado ambientale, a cui il

frenetico sviluppo tecnologico e la sua

considerata attuazione, hanno condotto il

questi ultimi anni. I Rangers offrono la

propria attività operativa, educativa e,

M

I

Sabato 27 settembre si è svolto a Domanins con il patrocinio del Comune di San Giorgio

délia Richinvelda il concerto in onore di S. Michèle da parte dei cori "4 Campanili", e
"Corale di Rauscedo", Ambra Tubello e Giovanni Chiarot.

quando occorre anche repressiva in tutto

il territorio nazionale.

La direzione generale si trova a Pado-

va e si dirama, con sezioni e con d^ega-
zioni, in tutte le regioni italiane.

La nuova sede délia Frovincia ̂ i Por-
denone si trova a Domanins presso le ex

scuole elementari.

Tutti coloro che fossero intéressât! a

visitare la sede di Domanins e a conosce-

re le attività dei Rangers possono contat-

tare telefonicamente il capo sezione: De

Candido Adriano - tel. 0427/94626.
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ISTITUZIONI DELLA DIOCESI Dl CONCORDIA-PORDENONE

La Comunità vocazionole giovonile

La chiesa di Villanova e la casa che ospita la Comunità.

Continuiamo la conoscenza délia

nostra Diocesi presentando una nuova

realtà: la Comunità Vocazionale di Vil

lanova. Per farlo abbiamo fatto sintesi
di due articoli del suo direttore don

Fermo Querin, apparsi sul settimanale
diocesano "Il Popolo".

Mi si dà r opportunité di presentare la
Comunità Vocazione Giovanile. La colgo
di buon grado, convinto che non solo un
buon numéro di persone siano interessate
a conoscere di che si tratti; ma anche che

passare informazioni contribuisca a far
esistere questa significativa realtà.

Vita comune, studio e lavoro, pre-
ghiera, autogestione délia casa, accô-
glienza, servizi; tempi di silenzio e tempi
di scambio; dalla domenica sera al saba-

to mattina; poi in famiglia.
La Comunità Vocazionale è stata

voluta dal Vescovo e dai moderatori del

Seminario per olïrire un ambiente e un'e-
sperienza in aiuto a chi sta "verificando-
si" sul versante délia vocazione. I tempi,
i ritmi, i linguaggi e le modalité del

discernimento sono mutati in rapporto a
un tempo. Fino a due o tre anni fa la Dio
cesi per i giovani in ricerca e verifica
vocazionale non offriva che colloqui per-
sonali e la struttura del Seminario. Un

momento e un luogo intermedio - più
familiari e meno strutturati - sono parsi
necessari e di fatto si stanno rivelando

importanti: un piccolo passo avanti su un
settore e un impegno ecclesiali - quello
deU'accompagnamento vocazionale - che
si rivelano sempre più urgenti e comples-
si. Dove si trova, dove alloggia la Comu
nità? Facile! E ad un tiro di schioppo dal-
l'uscita Pordenone-Centro commerciale

délia superstrada Portogruaro-Coneglia-
no: si esce, prima strada a destra e anco-
ra prima a destra; in tutto 6/700 metri!
Chiesetta di San UJderico, affrescata dal

Pordenone con altare e battistero del

Pilacorte. Nella canonica délia parroc-
chia (parrocchietta: 340 anime!) dignito-
samente riattata per questo, vivono, que-
st'anno, due preti, sei giovani; don
Fermo Querin (direttore délia Comunità;

don Vincenzo Lazzaro (suo collaborato-

re); Ivano Zaupa di Pramaggiore, Massi-
mo Puglisi di Pordenone, Dario Donei di
San Donà di Piave, Daniele Coral di

Arzene, Sergio Cipriano Antal di Roman
(Romania).

I giovani presenti sono tutti di été uni-

.EîJa

versitaria, quindi dai 19 ai 27 anni. Ven-

gono da esperienze di lavoro e di studio,
di formazione scolastica, da esperienza
familiari ed ecclesiali molto diverse.

Presiedere una comunità di questo
tipo non è certamente come guidaie un

convoglio ferroviario: binari sicuri, tra-
gitto segnato, stazioni di rifomimento e
sosta prefissate. E invece, come essere su
una barca a vela: la meta è précisa (capi-
re da una parte gli inviti dello Spirito
Santo, dall'altra le capacité personali di
risposta), ma la rotta, tra imprevisti, bur-
rasche, correnti, bonacce e venti conti-

nuamente cangianti, è continuamente da
regolare: mai mollare il timone e occhio
aile vele! La meta è fare discernimento,

scopo per cui la Comunità esiste.
In spiccioli, fare discernimento è riu-

scire a restare in ascolto per distinguere,
in mezzo ai mille desideri e movimenti

del cuore, i suggerimenti dello Spirito
Santo. Detta cosî sembra roba da poco,
ma chi ci si metta conosce quanta cura
domandi già il mettersi in situazione
favorevole ail'ascolto (bisogna dare
tempo alla "cosa", chiudere o limitare
l'utilizzo di altre "fonti sonore" non

direttamente funzionali all'obiettivo; sce-

gliere, tra mille esperienze belle e buone,

quelle utili) e conosce anche quanta fati-
ca richieda far silenzio interiore per
distinguere quella parola non scritta che

Da sinistra: Ivano Zaupa di Pramaggiore, Massimo Puglisi di Pordenone, don Vincenzo Lazzaro,

Andréa Rigo di Fiume Veneto e Fabio magro di Maniago (ora in seminario).
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10 Spirito del Signore pronuncia nel
nostro cuore. È un lavoro che non si

improvvisa; ha un che di artistico: mille
esercizi per raggiungere un risultato pre-
zioso, créative, assolutamente personale.

La Comunità aiuta in questo, sia per
ché offre un ambiente e una esperienza di
vita adatti alla riflessione e alla ricerca,

sia perché mette a disposizione chi puô
accompagnare in questo lavoro spiritua-
le. Discemere non basta, bisogna poi
anche scegliere. Dice un famoso prover-
bio cinese che se mostri ad un imbecille

11 cielo stellato, quelle (l'imbecille!) ti
guarda il dite! Sono del parère che il
monde dei giovani non è un monde di
imbecilli; e il cielo ancora lo guardano. Il
mio amico Raimondo, invece, afferma

che i nostri ventenni-venticinquenni e
(perfmo) trentenni sono proprio degli
imbecilli che si fermano al dito: non si

entusiasmano di nulla, non si impegnano
su niente, si pensano addosso e non vedo-
no oltre la punta del loro naso; cinci-
schiano a metà campo, ben attenti a non
mollare il biberon che i loro pochi ma
onesti genitori provvedono continuamen-
te a riempire (l'amico Raimondo, ha la
mia età; nel sue sdegno di persona matu-
ra un po' semifredda ha perso un po' la
memoria, e del suo tempo passato dimen-
tica le incertezze, le giravolte, i fiaschi e
le baggianate).

Ho esperienza diretta che il cuore dei
nostri giovani è ancora un grande cuore,
batte forte e sa scegliere. In Comunità si
ha continua testimonianza, e non solo

attraverso i discorsi, che vale la pena gio-
care in grande la vita.

Certamente il cuore dei nostri giovani
deve crescere sul versante délia perseve-
ranza. E su questo il lavoro non è da
poco. Non è difficile mettersi gli scarpo-
ni ai piedi, lo zaino sulle spalle e partire.
Ma quando la vetta, bella aU'orizzonte, si
trasforma in mille, diecimila, centomila

passi, quando gli scarponi cominciano a
far dolorare i piedi, quando gli amici al
bar ti gridano: "Ma dove vai? O matto!";
quando tutto l'eroismo (inizialmente
forse sognato come una prova esaltante
davanti a se stessi e l'universo intero)
non ha quasi testimoni ed è fatto di tanti
giomi tutti uguali; e quando non gli amici
del bar ma qualche fanciulla in fiore che
ti dice: "Ma dove vai. Fermati un

momento!"; quando tutto ciô accade (e
accade sempre e abbastanza spesso) allo-
ra continuare a spostare in sù il piede in
movimento... non è cosa da poco! La
Comunità aliéna a durare nella fatica. La

fa aiutando a custodire il cuore ("Tutto è
buono; ma tutto è utile?: dove stai pun-
tando? che cosa è funzionale allo scopo?
cos'è che ti distrae?) e educando la

volontà ("Sta al compito che ti sei dato:
scegli e accetta di versare lacrime su

quello che devi lasciare").
E una scommessa! Noi di questa casa

ci crediamo! Venite a trovarci.

DON FERMO QUERIN

Sezione AFDS,

un anno di forte Impegno

Inaugurazione nuova sede dell'AFDS.

Sono stote numerose le inizictive

che la sezione donotorl di songue
AFDS di Domonins ho portoto o com-
pimento nel 1997.

Oltre aile normoil ottlvità dl soste-

gno e "promozione" dei dono del son

gue, la nostro ossoclozlone ho orgo-
nlzzoto monlfestozlonl quoli lo trodlzlo-
nole "porchetto", lo gito e lo ceno

sociale e persino olcunl spettocoll. In

moite dl queste evenlenze è stoto

ottenuto la proficua colloborozlone

deirAssoclozIone Colclo Domonins

Richlnveldo e del Movimento Giovani

Domonins.

Vedlomo ropldomente quoll sono
stote le mogglori Inizlotive Introprese.

È stoto effettuoto, od opriie lo
corso ciclistico "Memoriol Gilles D'An-

dreo": le offerte ricevute sono stote

devolute oll'A.G.M.E.N. A fine moggio
slomo quindi ondotl, con notevole

soddisfozione del porteclpontl,in gito
o Polo e o Portorose.

L'uitimo domenico dl lugilo si è rln-
novoto ii nostro oppuntomento più
importonte, quello dello "porchetto",
cul ho portecipoto un migllolo dl per-
sone. Lo monifestozione,con Messo ol

compo, è stoto ollletoto doilo musico

delio fonforo dei bersogileri e do vori
glochi popoiori. Metà delie offerte

ricevute neil'occosione sono stote

dote, in segno di concreto soildorletà,
olio fomigllo di un bombino con gro-
vissimi probiemi neurologici (i fondi
roccoiti duronte lo "luccloloto" sono,

Invece, ondotl ol C.R.O. dl Aviono).
Pol, Il 19 ottobre 1997, dopo over

compluto duronte l'estote moite
opere dl sistemozione oH'edificio e

oli'oreo circostonte, obbiomo potuto
finoimente inougurore lo nostro
nuovo sede ol primo piono dell'ex

scuoie moterno (I iocoll sono stoti

gentilmente concessi dollo porroc-
chio dl Domonins).

È ossol rllevonte onche quello che
è stoto progrommoto per fine onno:
ossieme od oltre ossociozioni poeso-
ne effettueremo uno roccolto dl fondI

per I terremototl deil'Umbrio e deile

Morche sotto l'unico denominozione:

"Lo comunità dl Domonins". SI confi-

do fortemente nello generosità di
tutti, visti i drommotici probiemi che

quelle popolozioni debbono offronto-

re.

Focendo odesso oppello oilo sen-
slbilità verso le persone plù deboli
quoll sono gli ommolotLdesidero rivol-

germl speciolmente ol glovoni dl

Domonins che honno oppeno com
pluto i diclotto onni per chledere loro

dl venire o donore II songue entrondo
cosî o for porte deilo nostro ossoclo

zlone.

L'ouspicio è che l'invite vengo
occolto do tutti.

È doveroso,do porte mio.esprime-
re pubbiicomente onche olcuni rln-

grozlomentl. Innonzitutto oll'orciprete
don Giovonni Villolto per over messo
o disposizione I iocoll dello nostro

sede. PoLoI CombottentI e Reduci di

Domonins per lo fiducio che honno
riposte nel nostro sodolizio iosclondo
in custodio io loro ontico bondiero. Un

grozie vivissimo olle tontissime perso
ne e olle ossociozioni di Domonins

che honno colloboroto in iovori e ottl

vità. infine, un sentito ringroziomento o
tutti i consiglieri delio sezione per II
gronde Impegno opportoto per lo
migliore rluscito di quonto è stoto
orgonizzoto.

GIAN PAOLO CHIANDOTTO

PRESIDENTE SEZIONE AFDS DOMANINS
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LE AZIENDE AGRICOLE Di DOMANINS
L'agricoltura ora si sta sempre plù speclalizzando fino a dlventare una piccola o média industrie.

A Domanins abbiamo circa una decina di Aziende; di alcune ci sono già pervenufi i dati
che di seguito riporfiamo, ie alfre te rimanderemo ai prossimo anno.

Azienda Agricola
Antonio VIvan - Borgo Leone -

Coltivazioni: 20,000 metri KIWI var.

Top Star (senzo pelo); 10,000 metrI

Mele Golden, Rojol Golo e Fuji;

10,000 metrl Patate; 8,000 metri

Vlgna

L'AzIenda nasce da un sogno col-

Antonio Vivait

tivato a lungo da Antonio, Egll provle-

ne do famiglla contadina trasferitasi
in Friuli dal vicino Veneto alla fine

degll anni 50,

E'sempre stato Insofferente nel con-

tronti del lavoro In tabbrica e ciô l'Eia

portato ad Intraprendere le plù varie
attlvltd; dal garzone fornalo, al benzi-
nalo, all'autotrasportatore ed Infine al
lavaglsta,Tuttavla II primo amore non si

scordo mal e lui non rinnega le sue ori-
glnl contadine dapprima aiutando i
genitori - anch'essi agricoltori - nella
loro azienda famillare e pol facendo la
sua scelta,

Nasce cosî - nel lugllo 1991 - la sua
piccola azienda a carattere pretta-
mente frutticolo, Egll privilégia una

nuova varietà dl Kiwi senza pelo G'op

Star), uva da tavola Isabella blanca

oitre ai vitignl tradizionali, mele Rojal
Gala, Golden e Fuji e destina una

discreta superficie a patate,
L'intera famiglla è coinvolta nelle

decisloni e nelle scelte agronomiche

tanto plù che anche I figll Mlchele,glà
diplomate perito agrarlo, Irene,

anch'essa studentessa aH'Agrarlo,

nonché il piccolo Francesco, che gld

dénota un forte attoccamento alla

natura, non disdegnano dl seguire II

padre e dl sostenerlo In barba alla
situazione agricola Itallana del nostri

glorni che incita sicuramente all'ab-

bandono délia terra.

Cl auguriamo che la tenacia dl
tanti piccoll coltivatori come Antonio

aluti a far rivivere la nostra agricoltura
perché essa divenga, o per megllo

dire ritorni, un settore traînante délia

nostra economia futura,Tutto clô con

un occhlo dl riguardo alla conserva-

zlone di quelle tradizloni che fanno

parte délia nostra storla e che tanto
spesso sono rlnnegote per far poste a
nuove mode che non cl oppartengo-

no e cl portono aile forzature che
tanto spesso sperlmentlomo nella vita
quotidiana,

Azienda Egger - Selvo -
Ernesto Egger parte da Nalles (BZ)

dope aver divise un ettaro dl terra con

le due sorelle ed un fratello,

Nel 1961 arriva a Domanins, Non

conosce l'Itallano, ma non si scorag-

Famiglia Egger.

gla, ha tanta voglia dl tare, si inserisce

subito e décidé di piantare il sue frut-

teto in Una terra, Selva di Sotto, che

trova quasi abbandonata.

Dope alcuni anni acquista un altro

terreno e pianta un vigneto, a sue
rischio gioca sulla fiducia délia gente,

Nel 1971 sposa Eisa Drigo, una

ragazza dl Domanins che esce da

una famiglla numerosa e molto lavo-

ratlva. Dalla loro unione nascono Ivan,

Juri e Lorena.

Ernesto continua a darsl da tare,

coadiuvato dal figll che hanno la stes-
sa passione per la terra,

La sua azienda ora conta plù o

meno quaranta ettari,

Azienda Mclpoga - Grava -
Sono Malpaga Benjamin e condu-

00 una piccola azienda agricola
nata nel 1960 e che oggl consta dl 20
ettari equamente suddivisi tra frutteti

e ploppeti.

Délia conduzione me ne occupe
praticamente da solo saltuoriomente
coadiuvato da mia moglie, mio figllo

e, nella raccolta delle mele, da

awentlzl solltamente provenlenti dal

dintorni.

L'attlvltô, pur avendomi regalato

buone soddisfazioni nel passato,rlten-

go sla destinata a
pjp||pW|jPI| cessare causa la

coesione dMnnume-

costante aumento

delle spese, la mia

I  età e quant'altro si
possa Immaginare

Tondat Giuseppe

famiglla Tondat

arrivô a Domanins

noncello, Dapprima

condusse l'azienda

a mezzadria pol in
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Azienda Tondat Giuseppe e Figli. Protezione

dalle gelate invernali con annaffiamento.

affitto ed infine corne proprietari coltl-
vatori diretti, Attualmente l'azienda è

indirizzata alla frutticoltura con un'e-

stenslone dl clrco 23 ettarl. L'ordlna-

mento delle colture è misto: sel ettarl

a mele, nove ettarl a KIwI e cinque

ettarl a vigneto con la varletà Tocal,

Ctiardonnay, Pinot Grigio e tre ettarl a

seminativo. Le colture dl mele sono:

Rojal, Gala (corne unlco varletà pré
coce), Golden Dellclous e Granny

Smith, Nell'amblto dell'ormal tradizlo-

nale Mostra Régionale délia Mêla,
air Azienda Tondat Giuseppe e FIgll,

nel 1995, è stata assegnato II premlo

Spéciale Mêla Friuli 1995.

La famiglla Tondat è sempre stata
aperta aile Iniziative proposte dall'as-

sessorato régionale deU'agrlcoltura e

con l'ospitare prove dimostrative su

tutte le colture sotto la sorvegllanza

dell'UffIcIo Agrario délia Provincla dl
Pordenone,

Azienda Froteili Lencrduzzi

L'azienda si trova a nord dl Rausce-

do nel comune dl San Giorgio délia

RIchInvelda e dista circa tre Km dalle

abitazioni periferiche del paese.

La superficie è dl cIrca 20 ha a

corpo unlco, nel quale si trova anche

Il centre aziendale. Il terreno è a sche-

letro prevalente,caratteristlca simlle a

moltl altri terreni délia zona visto che

a meno dl due Km si trova II torrente

Meduna,che probabllmente In tempi

passati ne ha Influenzato la tessitura.

La superficie coltivata è cosî suddl-

vlsa: 10 ha a seminativo (solltamente

mais), 4,2 ha a KIwI, 1,6 ha a melo

(Golden Dellclous, Royal gala e
Granny Smith), 0,8 ha a Top Star (KIwI

senza pelo) e 0,7 ha a nashi (pero
orientale). L'Intera superficie è Irrlgabl-

le, grazie aile opere dl miglloramento

che II Consorzio dl Bonifica Celllna-

Meduna ha fatto In tempI passati e

che permettono dl far glungere In
pressione l'acqua dal bacinl artificlall
delle nostre montagne. La presenza
dell'acqua dl Irrigazione ha permesso

dl sfruttare al megllo le caratteristiche
dl questi terreni clottolosi, permetten-
do la coltivazione dl colture plù pre-
glate che ne honno valorlzzoto la
zona. L'azienda è sorta agil Inizl degll
anni '70,quando Glacomo, Antonio e
GIno Lenorduzzl decisero dl dedicarsl

a tempo pleno nell'attlvltà agricole,
prima InfattI quelle prevalente era

neU'edlllzIa. I terreni sono stati acqul-

statl In un secondo momento, dopo

un perlodo dl affittanza non facile, nel

quale si ricordano alcune grandinate
anche dl forte Intensité che ne hanno

compromesso I raccoltl. Fin dall'lnlzlo,

l'Indlrlzzo produttivo era quelle zootec-

nlco, speclalizzati nella produzione dl
latte. Prima la stalle era a stabulazione

fisse con cIrca 60 bovinl dl cul 30 In pro

duzione, mentre successivamente,

dopo alcune migllorle dl ampllamento,

si è passati alla stabulazione libéra con
clrco 120 bovinl dl cul 60 In produzione.

Sul finire degll annI '90,vlsto che la
produzione del latte non dava quelle

garanzie che cl si attendeva nel
momento In cul erano statI fatti gll
InvestImentI, si decise I Iniziare une

nuova esperlenza. In quel perlodo,
InfattI, vennero Investitl 2 ha a KIwI per

cercare dl rendere plù compléta l'a
zienda. Successivamente, con l'Intro-

duzlone delle quote latte, Inizlô un
perlodo poco felice per questo setto-

re che sembrava fosse deciso a dura-

re a lungo. QuindI, come moite altre

aziende fecero In quel perlodo, decl-

demmo dl terminare questo attività
anche se molto amaramente. InfattI,

questo settore cl aveva dato moite

soddisfazioni In terminl dl produzione

sla grazie agil InvestImentI fattI al fine
dl adeguare gll ImplantI elle nuove
esigenze, sla grazie al miglloramento
genetico delle bovine.

VIsto che la scelta era quelle dl

rimanere nel monde agricole e vIsto

che II settore frutticolo cl poteva dore
nuovl stimoll per continuare (secondo

alcune considerazioni future dl merca-

to e anche grazie al fatto che queste
zone sono riconosciute come tre le

migllori per la coltivazione dl moite spe-

cle fruttlcole),decldemmo dl dedicarci

quasi completamente a questo nuova

esperlenza. Attualmente, per quanto
riguarda la coltivazione del trutteto,
l'azienda è autosufficlente grazie

all'attrezzatura acquistata per lo

scopo (atomizzatore, trinclaerba, carri
raccolta, muletto per l'apertura e la
chiusura delle reti antlgrandlne,ecc.)

e grazie ail'esperlenza fatto In questi
pochi annI seguendo I suggerimenti

dati del tecnicl del settori e de altri

frutticoltorl.

Per la raccolta,Invece,si usufruisce

anche dl manodopera esterna,

soprattutto per quelle del KIwI vIsto
che questo fase la ragglunge a fine
ottobre, perlodo nel quale cl possono

essere delle prime gelate. QuIndI la
raccolta deve essere fatto nel minor

tempo possiblle per evitare dl com-
promettere la produzione.

Nella lotte elle crittogame (soprat
tutto per II melo che présenta del pro-
blemi In plù rispetto al KIwI e al NashI),

l'azienda segue la "lotte Integrata" In
collaborazione con I tecnicl delle Pro

vincla, per cercare dl ridurre l'utlllzzo dl

prodotti antiparassitarl ed evitare quelll

che secondo anallsl dl laboratorlo

hanno dato problemi dl persistenza

sulla frutta alla raccolta nelle annote

precedentl.
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DOMANINS NEL SEICENTO
Dal censimento del 1656 eseguito

da Iseppo Bertuzzo per conto del

Comune dl Domanins, si rlleva che In

paese vl erano circo duecento obi-

tontl distribultl su trentodue gruppi
fomlgliarl (fuochi).

1. Bertuzzi (o BerduzzI o Bertuzzo o Bro-

duzio), composta da sel persone, si

trasferirono verso II 1675.

2. BIsuttI (o BIsut), composte da cinque
persone.

3. Cancian,famlglla composta da tre

persone.

4. Cessoratto, composta da tre perso

ne, si estinse o si trasferî verso II 1664.

5. Cocitto (o Coslt),famlglla composta

da cinque persone.

6. Colautto (detti anclie Cusano dal

luogo di provenienza), composta da

sette persone, si estinse verso II 1890.

7. Crovat, composta da otto persone,

si estinse nel 1750.

8. D'AgostInis (o Agustin), composta

da sette persone.

9. D'AgostInis (o D'AgostinI), con sette

persone.

10. D'AgostInis (o dl Agosti), composta

da sette persone.

11. D'AgostInis (o di Agosti), con tre

persone.

12. D'AgostInis (o di Agostin),con una

persona. Queste cinque famiglie

denominate De Agostinis, Agostini,

d'Agostin, Agustin (patronimico di

Agostino) discendono dailo stesso

capostipite che fu Ottaviano q. Alvise

Agustinis (m. 1582) già cittadino vene-

to.

13. De Bedin (o di Bidin),famiglia com

posta da sette persone.

14. De Candide (o di Candide), com

posta da venti persone, abitavano in

selvo; fine ai 1700 i matrimoni di que-

sta famiglia vennero celebrati nella

chiesa di San Girolamo dl Seiva. Dive-

nuta numerosa la famiglia prese vari

soprannomi: Bono (1770), Cospettin

(1796), Cristailino (1800), Ciandit.

15. Del Pin, composta da nove perso

ne, si trasferirono neli'AmerIca Latina

verso ii 1876.

16. Deli'Anna, con cinque persone, si

estinse nei 1968.

17. Di Zorzi, con cinque persone, si

estinse verso il 1672.

18. Fausa,composta da sette persone,
si estinse verso II 1700.

19. Fornasier (o Fornacler), composte
da sette persone.

20. Fornasier, famigli composta da sel
persone.

21. Lenorduzzi, composta da cinque

persone, abitovano In Selva, da qui il

soprannome dl Selvan.

22. Lenarduzzi (anche dettI Lenarduc-

clo), composta da dieci persone, abi

tovano In Via Oberoffer, presero ii

soprannome Lenarduz.

23. Lenarduzzi, composta da sei perso
ne, abitavano in Claut e precisamen-

te In via San Valentino che a quel

tempo si chiamava Via Crai, da qui il

soprannome dl Cral.

24. Moretto, composta da cinque per

sone, si trasferirono verso il 1805.

25. OItrana, famiglia provenlente dalla

bossa "oitrans" formata da quatto

componentLsl estinse verso II 1740.

26. Pesean (o Peselan), famiglia com

posta da cinque persone, estintasi

verso il 1690.

27. Romanesso, composta da nove

persone, si estinse nei 1700.

28. Tramontin, composta da una per

sona.

29. Venier (o Vener), composta da cin

que persone con capostipite Simone

(1570-1632). Da questo ceppo discen-

donoiPecunla, Venaruz, Fasol, Vineir e

Bolet.

30. Venier (o Vener), composta da cin

que persone, diramazione délia pré

cédante famiglia.

31. Venier (o Vener), composta da sei

persone con capostipite Leonardo q.

Glacomo (1565-1622). Da questo

ramo discendono e Vescui, Fascina,

Vendramin, Maccanin, dl Pauli, Pastel,

Nora.

32. Zanin, famiglia composta da tre

persone, estintasi verso il 1690.

CENSIMENTO

Uomini n. 50

Donne n. 47

Bambin! n,49

Bambine n.62

Totaie n,208

PRODUZIONE AGRICOLA:

Fermente Staiere 13

Segaie Staiere 5

Minuti Staiere 100

Graneturce Staiere 1.01

i cereali coitlvoti a Domanins erano ii

frumento, ia segala. ii granoturco, che

in Friuii aveva fatto ia sua prima appa-

rizione nei 1620, era coltivato solo

dalle famiglie Oitrana per une stalo e

dagii D'AgostInis per un quarto. Questi

tre tipi dl cereali erano chiamati

anche "grossami" per distinguera dai

"menudi" che erano II sorgo rosso

detto anche saggina (sorc di scova),il

sarasin (frumento saraceno,ora scom-

parso) ii miglio, e ia spelia (gramina-

cea). Coltivato era il line, la canapa

(che venivano macerati nelie rogge,
pol pestati con II frac e fiiati). Il baco

da seta e le pecore per la lana, ogni
famiglia ne possedeva almeno una

decina.

La durata massima délia vita era di

60 anni (solo l'l% arrivava a 80 anni).

Durante il 1628-1629 vi fu una carestia

che causô diversi morti per Inedia. il

governo veneto mandô quindici staie

dl frumento per sfamare la gente di

Domanins e furono incaricati, per la

distribuzione aile famiglie, il coopera-

tore del parroco don Lorenzo Pizzoni

assieme al podestà Simone Venier.

I parrocl in quel secolo furono; pre.

Glo-Paoio (1595-1607), pre. VIncenzo

LeonI (1615-1618), pre. Glacomo Duri-

ghello (1621-1627) coadiuvato da pre

Lorenzo Pizzoni (1623-1628), pre Pelle-

grino Cassin (1632-1646), pre. Lucrezio

MatteussI (1646-1663) native di Spilim-

bergo, durante la su cura fu costruito il

campanile che affiancava la vecchia

parrocchiale che si trovava ove è ora

la canonica (demolito con la chiesa

nel 1845), fu pure commissionata la

pala deli'Annunciazione (1653). infine

pre. Argentine Zecchini (1663-1710).

Nei Seicento furono istituite ie con

fraternité (o scuoie) del S. S. Sacra-

mento e Del S. S. Rosario che rimasero

in vigore fine a sessanta anni fa.

La mansioneria dell'altare dl son

Valentino fu istituita da Leonardo D'A

gostInis, che con testamento nel 1671

lasclô I beni immoblli per II sostenta-

mento di un sacerdote (cappellano

manslonario) con io scopo di ceiebra-

re due messe settimanali suli'altare di

S, Valentino.

II gluspatronato délia mansioneria

rimase alla famiglia D'AgostInis fine al

1814, anno in oui morî il manslonario

pre Agostino D'AgostInis, dope di che

ia nomina passô ali'Ordinario di Con-

cordia e fu trasformata in cappella-

nia.

LUCHINI LUIGI
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Festa degli Sposi
"Volete dunque continuare ad

cmorvi con un omore fedele e inesouri-

bile,nella gioio e nel dolore,nella soluté
e nelio molattlo, in modo ctie la vostra

particolare unione renda visiblle l'amo-
re incarnato,fecondo e deflnltlvo dl Crl-

sto par gll uominl che egll salva?","Si, lo
vogllamo".

Questa è la prima delle promesse
motrlmonlall rlnnovate durante la cele-

brazlone délia Messa, celebrata dome-

nlca 11 maggio 1997,nella parrocchia
dl Domanins, in occasione deila Festa

degii sposi.
RIcordare una realtà stupenda, il

sacramento del matrimonio, fonte di

gioia e di speranza par la nostra vita
familiare, è soprattutto prendere plù vivo
cosclenza dl un evento di grazia cFie il

Signera continua a compiere In noi e ci
impegna a perfezionare e santificare ia
nostra comunlone Interpersonale affin-

ctié renda manifeste II rapporte dl amore
faconde tra Cristo e la sua Ctilesa.

Questo è II seconde anno che si dà

vite a questa testa. Tutte le copple dl
Domanins sono state invitote a parteci-

pore alla Santa Messa,ma In modo par
ticolare quelle che ricordavano 5, 10,
15,20,25,30,35,40,45,50 e oitre anni dl

matrimonio. Questa si sono poi ritrovate

insieme par il pranzo.nell'edlflclo dell'ex
Asilo, e par trascorrere alcune ore pla-
cevoll In compagnie. Ha celebrato la
Masse con noI e si è fermato a pranzo

don Sente Nerl, glà parroco dl Doma
nins e de sempre sensiblle alla pastora
le familiare.

Gll sposi che hanno festeggiato le
"nozze d'argento" sono: Zannier Marin

Umberto e Gai Laura; Gai Gian Poolo e

Pellegrin Ivano; Chiarot Luigl e Léon
Grazieila; Franchi Antonio e De Candi-

do Marlonnlna; Marcollno Pletro e Tro-

montlno Carmen; LenarduzzI Glacomo

e Tondat Sente. Gli sposi che hanno
festeggiato ie "nozze d'oro" sono:
LenarduzzI Dente e LenarduzzI Marie

Vlttorie; Merchi Vittorio e LenarduzzI

Sente; Bebuin Romane e Filipuzzi Mario.

Cl eugurlemo che questa esperien-
ze posse continuare encore nei prossiml
anni con une partecipezione sempre

più numeroso.
LA COMMISSIONE FAMIGLIA

Gli sposi al pranzo in Asilo.

Centenario délia congregazione
"Povere Figlie dl Mario SS. Incoronata". (1897-1997)
Lettera dalla Superlore Generele
Moifo Reverendo Sacerdote

Sono la Superiora Generale delle
Suore "Povere Figlie dl Maria SS. Incoro
nata" legate da ricordi lontani verso la

sua Parrocchia per aver prestato servizio
con la loro presenza rellglosa nella

comunità di Domanins.

Desidero, sempllcemenfe, con la pré

sente partecipare che la nostra Congre

gazione Rellglosa, si appresta a dare
awlo aile CelebrazIonI Centenarie dl

Fondazione (1897-1997).

È una tappa significativa per il nostra
Istituto, che vede glà tutte le nostre forze
orientate a dare doveroso rlllevo a tall

celebrazioni.

Le iniziative e gll sforzl convergono sul
rinnovamento anzitutto spirituale, sia

came singole, sla come comunità, nel-
l'Intento dl dare nuovo Impulsa alla vlta-
lltà del carisma originario.

Siamo consapevoll che la celebrazio-

ne glubilare dl un Istituto non è limitata al

confini del medesimo, ma tende ad

espandersl coinvolgendo II contesta

eccleslale In cul le comunità vivono o

hanno lasciato la loro Impronta.

L'apertura solenne è avvenuta a

Mantova, Casa Madré dell'intera Con

gregazione, nel novembre scorso. Con-
tlamo dl solennizzare a Roma il prossimo

giugno '97 e la chiusura è prevista a Tra-
panl nel novembre del 1997, nella Chiesa
dove riposano le spoglie mortall délia
nostra venerabile Fondatrice.

Chledo anche a LeI e alla Comunità

parrocchiale dl accompagnarci in que

sto anno di grazia, con la preghiera per

ché llntera nostra Famiglla Rellglosa si
purifichi e risplenda nella Chiesa secon

da Il volere dl DIo.

Montre assicuro da parte mia un

ricordo orante, ml valgo dell'occasione
per augurare un lieto e santo Natale pre-
parato dalla luce délia Vergine Immaco-

lata. Ml permette dl porgere I saluti e gll
auguri delle Sorelle che ancora amano e

hanno a cuore la comunità di Domanins.

Su dev.ma nel S'ignore

MADRE SUPERIORA TERESINA LONGO
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Gita a Mantova

Fin dal giorno che ho ricevuto la let-

tero dello Superloro Generale, Il mio
penslero è corso a Montovo, dove si

trovQ la Casa Madré e vivono suor M.

Luclana MInuzzI, suor Virgllla Montanarl
e suor M. Edvige Moschetta (nipote dl
don Gallo Moschetta).

Mi sembrava belle e doveroso dore

un piccolo segno dl riconoscenza e

amiclzia a chl ha volute personalmente
bene e continua a voler bene alla

nostra comunltà,ma anche esprimere a
tutta la Famiglla delle Suore dl Maria SS.
Incoronata gratitudine,

Abblamo trascorso qualche ora
délia mattina con la superlora suor M.

Federico, suor M. Virgllla Montanarl,suor
M. Edvige Moschetta, una glovane
suera tilippina, vedendo anche un

video del Récital fatto a Roma per le
celebrazioni dl glugno. Abblamo porta-
to con noi un quadro In mosalco raffi-

gurante chlesa e campanile dl Doma

nins, Abblamo visitato la casa e pranza-
to nel glardino délia casa.

Nel pomeriggio, accompagnati da
don Remo, abblamo visitato II Duomo,

Palazzo Te, plazza Sordello.

Vorrel ricordare tutte le suore che

sono state a Domanins fra II 1962 e II

1971: suor M. Lldia PalazzI (1962-1965)

ktFîiïa

Gita a Mantova in occasione del Centenario delle "Povere Figlie di Maria SS. Incoronata".

ora In Atrica; suor M. Chiarina SIell (1962-

1965) ora ad Erlce,ln provincia dl Trapa-

ni; suor M. Luclana MInuzzI (1962-1965)

ora nella Casa Madré dl Mantova; suor

M. VIncenzIna Varvara (1963-1965) ora

ad Erice In provincia dl TrapanI; suor M.

Virgllla Montanarl (1965-1970) ora nella

Casa Madré dl Mantova; suor M. Ange-
llna Fogglonl (1967-1971) ora a Paceco,

In provincia dl TrapanI; suor M. Dionisia

Mostarda (1970-1971) ora a Roma; suor

M. Imelda Fanfarlllo (1970-1971) dece-

duta; suor M. Geltrude TraplettI (1965-
1968) deceduta.

Non possiamo dimenticare chl, nel

nome del SIgnore, cl ha donato parte
délia sua vita.

DON GIOVANNI

Ricordando Irene Lenarduzzi

Molli di Domanins, probabilmente, solo
alla sua morte, hanno scoperto il motivo di

tanti periodi di sua assenza dal nostro paese e
cioè il compito di essere responsabile genera
le délia Missionarie dell'Amore Infmito, isti-

tuto secolare che ha sede a Candia Canavese

(Torino).

Chi meglio di una "consorella" avrebbe
potuto ricordarla? Per questo abhiamo chiesto

ad una di loro una testimonianza-ricordo.

Cosî ci hanno scritto.

Aveva un sorriso spéciale: il sorriso nello

sguardo, nell'affettuosità di un abbraccio. Un

sorriso sincero, limpido, nessun formalisme:
la schiettezza sempre, a qualunque costo, uno
dei suoi tanti preziosi talenti.

Colla, non faceva mai pesare il suo patri-
monio culturale, quasi cercava di velarlo, non
metteva mai a disagio. Sapeva ascoltare ed

era un ascolto paziente e premuroso.

Aperta al nuovo, impegnata nell'aggior-
namento religioso, sociale, politico, fedelissi-

ma al Magistero, realista e concreta aveva

sempre di ogni problema una visione spiritua-
le ed unitaria.

Viveva ogni impegno con passione, tal-

volta impetuosa, generosissima, un vulcano

di idee!

Non ha mai dato peso alla sua fatica,

basta pensare ai Km percorsi in questi anni;
ore ed ore di guida da sola; viaggi all'estero
estenuanti e talvolta a rischio.

Quanti rosari in quei 600 Km Candia-Por-
denone, quanta contemplazione in tante ore di
faticoso isolamento, sola con il suo Signore e

i molli, tanti, affanni per tanta responsabilità.

Aveva avuto in dono molli talenti, li ha

trafficati tutti, senza risparmiarsi, fino all'ulti-
mo, sempre con appassionato amore per la
Chiesa, per il Papa, per l'Istituto, per ognuna
delle missionarie, per la grande famiglia

umana. Un'unica, costante tensione: far cono-

scere l'Amore Infmito, fare accogliere ed

amare questo Dio amante di ogni uomo e
lasciarsi amare fino all'incontro finale.

Non voglio mettere aureole, non mi com-
pete, ma sono certa che la nostra carissima

Irene è stata accolta dal suo Signore con le

parole di Gesù: "Bene serva brava e fedele...
vieni a partecipare alla gioia del tuo Signore"
(Mt 25, 19-23).

GRAZIANA

"Senza la Spirito Santo

Dio è lonfano,

Il Cristo resta nel passato,

Il Vangelo è leffera morta,

la Chlesa una semplice organizzazione,

l'autohfà una dominazione,

la missione una propaganda,

Il culto un'evocazione

e l'agire cristlano una morale da schiavl.

Ma In Lui.

Il cosmo dl solleva e geme

nelle doglle del Régna,

il Cristo risuscitato è présente,

Il Vangelo è potenza dl vita,

la Chlesa significa comunlone trinitarla,

iautorità è servizlo llberatore,

la missione è Pentecoste,

la llturgla è memorlale e anticipazione,

iagire umano è delficato"

(Ignazio dl Laodicea - 1968)
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Dalla Francia:

Truant Bruno con la moglie Concian
Gino (foto 1) ed 1 nipoti Patrice e

Français (foto 2); Siivy ed Enrico

(foto 3) ora residenti a Vaienciennes

(Francia).

Foto 4) De Candide Odovino con la

moglie JoiandaJ figii ed i nipoti.

Dal Canada

Foto 5) Luchini Egidia residente a
Montréal con la famigiia.
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Foto 6) Luchin Silvana residente a

Toronto,

Foto 7) Gruppo di domaniniensi a

Montréal: Fom. De Candide (Clan-

dit), De Candide (Cristalline), Santini

e Planta,

Foto 8) i Frateiii De Candide (Cristal

line) Giacomo, Sergio, Antonietta,

Anna-Maria, Giuseppina, Pierina ed

Ugo, tutti riuniti a Toronto per le
nozze del figlio di Giacomo,

Foto 9) Marchi Ottavio con la

moglie Luisa residenti a Toronto, con

i porenti,

Foto 10) Maria Léon con il marito e

Bruno Léon (seduto) con le figlie

(da Vancouver),
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Foto 11) Fiorino De Monte con la

soreiio Rcsino e il figlio Gino,

Foto 11/bis) Irai!: Vitale e Fiorenza

MarchI nel 65° di Matrlmonio

Dal Venezuela

Foto 12) La famiglia di De Candide
Giuseppe con la moglie iva I Quat
tro figli i generi le nuore e I nipotl.

Foto 13) Une foto d'arctiivio dei

1949 dl Cancion Giacomo, oilora

ponettiere, dovanti alla casa dl Pit-

taro Favri.

Foto 14) CFiiorot Marceilino con la

moglie Usa e la figiia.

Foto 15) Mario Fornasier moglie di
Lin (do Rauscedo) emigrata con ii
morito negli onni cinquontojn visita
ai parenti di Rauscedo e Domanins.
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DALL'ESTERO VISITE GRADUE Dl DOMANISIENSI

Dagli U.S.A.
» ̂  j

Foto 16) La famiglio di De Condido
John con la madré, sorella, quattro
figl/e e nipoti (New Jersej),

w w

M

Foto 17) De Candido Lino con la

moglie. r.

Foto 17 bis) Venier Carlo (Cleve

land).

(Foto 17 tris) Venier John figllo dl
Venier Carlo.
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DALL'ESTERO VISITE GRADUE Dl DOMANISIENSI
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Foto 22) Gruppo di Dotnaniniensi a Buenos Aires délia
fcmiglio Luchini.Lenorduzzi ed citri délia II- e III- genera-
zlone.

Foto 23) Venler Alice (Venaruz) con la figlla Norma.

Foto 24) Le figlle dl Lenarduzzl Arturo ed llda con II cugl-
no Lenarduzzl Benito.

Foto 25) Lenarduzzl Stefano e Teresa nel giorno del loro
matrlmonlo (Londra, 15,08,1997).

a cura di LUCHINI LUIGI
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CORRISPONDENZA

...DA ROMA

Con il solito mio vivo piacere, da

qualche giorno ho ricevuto il bol-

lettlno Porrocchiale (Voce

Amica) edizione 96, sempre più
significative e importante di oui
ringrazio tutti voi coilaboratori in

particoiare a te caro Gigiuti del

costante pensiero per me.

Non moncherô di inviare la mia

partecipazione solita al Parroco.
Splendida la composizlone delle

varie fotografie a ricordo in parti

coiare a pagina 36 del mIo caro
cugino Pleruti con la magnifica
dedica (meritevole) per il suo

lavoro, polché sono a conoscen-

za che è tutto merito tuo.ti ringra

zio moltissimo.

Cosî pure queilo a pagina 42 per
il 30° anniversario délia vittoria

mondiale ciclistica del mio

parente Gino Pancino che bene
ricordo, compresa quelle délia
famiglia Ida Basso dl Rauscedo
(unica famiglia che conosco)
assieme il mio pure parente Berti-

no Pancino e sua moglie Vanda
deil'Austraiia, che sebbene bre-

vemente sono riuscito a vederii in

aéroporté di Fiumicino in Roma

poco prima dei suo imborco sui-
i'oereo per l'Australia, e tonte
altre foto che conosco, di oui ti

esprimo le mie ample congratula-

zioni per la tua eccellente capa-

cità e impegno.

Con affetto vl augure la Buona
Pasqua a tutti voi,ti abbraccio

(PIERUTI) BERTUZZI PIETRO

...DAL BRASILE

Riportiamo ia iettera délia signera
Cinelandia Venier, i cul bisnonni

Ferdinando Venier dette "Vescul"

e Amabile Fornasier erano nativi

di Domanins. Da tempo questo

signera cercava notizie dei suoi
antenati attraverso annunci sul

giomali,in quanto non sapeva da

quale paese del Friuli fossero par-
titl I suoI avi.

Noi, letto II suo appelle sul "Gaz-

zettino", abbiamo individuato I

suoI bisnonni e le abbiamo man

date il certificato di nascita e di

matrimonio di Ferdinando e Ama

bile, nati e sposati a Domanins.
Non sono perd riuscito a trovare

la nascita di suo nonne Luigi,che,

a quanto suppone la signera
Cineiandia,aveva circa due o tre

anni quando emigrô.

Ferdinqndo Venier (n. 1842) emi

grô in Brasile verso il 1890 con la

moglie e tre bambini: Rosa (n.
1877), Vincenza (n. 1880) e Luigi
(n. 1887?). Assieme a iui emigrô

anche li fratello Giobatta Venier

(n. 1848) con la moglie e con una

bombina di nome Catterina

(n.l888). Giobatta, da poco arri-

vato in Brasiie, montre stava defo-

restando il lotte assegnatogll dal

Governo fu colpito da una frec-

cia lanciata da un indiano e morî,

lasclando nella disperazione la
moglie e la bambina.

Carissimo Luigi, sperem trovorVe

ben e con tanfa salute. Chi da

noi, ne! momento va tuf ben,perà

elanno 1996 na porfà zerfi dispia-

zeri, prima ha perso un frateiio de
incidente de macchina e pocco

tempo doppo è morto ei mio

padre. Ma abbiamo avuto
anche momenti di aliegria, came

la nascita dei nostro figiio Leonei,

nei 23 novembre scorso.

i nostri discendenti italiani, de una

maniera generale vivono bene,

senza più grossi problemi. En zerte
circostanze moiti hanno perso i

...DAGLI U.S.A.

È doveroso, anche se
con quolche anno di

ritordo, rendere grozie
a De Candide Luigia
residente a New-Jersey,

che nel 1976 ha orga-
nizzato con la "Italien

Coopérative" di Fair-

wiev (n. J.) una teste

danzante con pesca di

beneficenzq a favore

dei terremotati del Friu

li. Il ricavato netto di $

1.029 è steto conse-

gnato a Peter Vissât

présidente del "Friuli

Earthquok Found", che

he poi devoiuto alia
ricostruzione del Friuli

(dal giornale "Il pro
gresse Italo-America-

no" del 24 ogosto 1976.

De Candido Rosa

con i figli Jan e Luigia.

usi e i costumi dei antenati.

A Nova Trento, el nostro comune,

coionizzato per maggioranza

Trentina, ma anche Veneti e Lom-

bardi, se conserva zerti costumi e

usi e tradizioni, come ei diaieto, i

canti e ia colinaria.

Nei momento, vogiiamo ringra-

ziario per i documenti di batezi-
mo dei bisnonni che ne inviato.

Saluti e Auguri
CINELANDIA VENIER CIPRIANI

4 j
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CORRISPONDENZA

...DAL VENEZUELA

è morto Giuseppe De Candido re dei
supermercati di Maracaibo

Il 28 aprile scorso è morto repentina-
mente a Miami (USA), ove ero stoto

ricoveroto d'urgenzo, Il nostro emlgron-
te Giuseppe De Candido. Nato a
Domanins il 25 giugno 1925, emigrô nel
1952 a Maracaibo (Venezuela) ove
trovô lavoro come muratore.

Un anno dopo lo raggiunse la moglie
Iva Sbrizzi, nata a San Giorgio délia
Richinvelda nel 1926. La consorte, per
alutare II marito, mise su a Maracaibo

una piccola rivendita di generi alimen-
tari e di pane. Il negozzietto cominciô a
dare buoni risultati, tanto cLie nel 1956

Giuseppe abbandonô il pesante
mestiere dl muratore e si affiancô alla

moglie nella vendita di generi alimenta-
ti e a portore a domiciilo il pane, il latte
e le ordinazioni fatte per telefono.
RicLiiamarono le due figlle Ivana (nata
nel 1949) e Itaila nata nel (1951) rimaste
in Italie con gli zii, e continuarono la
scuola dl Maracaibo.

Nel prosieguo il negozio si ingrandî sem-
pre più e nacquero a Maracaibo altri
due figli, Andréa e Antonio.
Tutti e quattro i figli proseguirono gli studi
arrivando cLii a diplomarsi e cini a lau-
rearsi,e dopo sposati si misero in attività
con i genitori. Nel 1986 inaugurarono il

primo grande supermercato formate
de cinquemila metri quadrati coperti
con frigoriferl e magozzini. Al primo
piano generi alimentari, panetterlo cLie
sforna pane e dolciuml frescLil ad ogni
ora.al seconde piano vini pregiati DOC
e llquori provenienti do tutte le parti dei
monde, al terzo piano gli uffici. Orario di
apertura 8-13 e 14-19. Il nome è "Vide-
ce" (Vivere De Candide) ed è orgoniz-
zeto anclne per fornire pasti fresclii de
porter via. La famiglia Giuseppe e Iva
De Candide, con i quattro figli sposati,
con i generi, nuore e

scita a creare un 'i;"'
impero commerciale.
A Maracaibo Giusep-
pe era conosciuto e - .À
ossequiato de tutti |||Éi , .V W
(personalità e popo-
le) con l'appeilativo

D

di Don Giuseppe. Ere un iavoratore cLie
credeva in se stesso, aperto al progres
se, merito ne va ancLie ai figli e ai gene
ri cLie tienne formate le grande società
"Videca",ma torse il moggior merito va
aile signera Iva clne,con II sue spiccato
senso commerciale, fie date inizio a

questa attività.

Ora l'azienda De Candido dà lavoro a

oitre seicento dipendenti e ha in pro
gramma nuovi ampliamenti e nuove
attività.

LUCHINI LUIGI

e Candido Giuseppe e Iva
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De Candido Umberto

(primo a destra),figiio

di Luigi, in occasione

dei gemellaggio

Fontanelle (TV) e

Auterive (Francia)

dove risiede.
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Rendiconto parrocchiale 1996

Elemosine feriali e festive 11.246.945

Candele votive 2.347.780

Offerte per battesiml, matrimoni, ecc 2.750.000
Per ottività parrocctilaii (bollettino, ecc.) 4.021.690
Exdecime 3.170.000

Offerte da privati ed enti 8.390.500
Affitto e reddito da terreni 300.000

Interessi do capitale (banca) 486.240
Varie 738.066

TOTALE ENTRATE ORDINARIE 33.451.221

Raccoite in parrocciiia 2.695.000
Contributi da enti 4.000.000

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE 6.695.000

Imposte, tasse, assicurazione 3.515.858
Stipendi 1.116.000
Spese di cuite (candele, ostie, ecc.) 2.430.000
Spese gestianali (luce, aequo, riscaidamento) ... .10.591.409
Spese per ottività (bollettino) .2.643.600
Monutenzione ordinoria fobbricoti 3.924.070

Varie 2.397.955

TOTALE USCITE ORDINARIE 26.619.092

Bottenti compone 4.277.060
Lovori chiiesa (tinteggioturo, orchitetto) 11.423.800
TOTALE USCITE STRAORDINARIE 15.700.860

Déficit onno 1996 12.727.161

in banco ai 31/12/1996 13.293.945

Carità in parrocchla
infonzio missionoria 320.000

in pane per omor di Dio (quoresimo) 895.000
Giornota per iebbrosi 720.000
Opéra Esercizio spirituoii 50.000
Terra Sente 50.000

Università Cattoiica 75.000

Per le carità dei Pope 175.000
Giornota missionoria mondiale 600.000

Quotidiono cattoiico 100.000

Giornota per il Seminorio 485.000
A podre Bobuin (intenzioni messe) 1.000.000
Giornota per i migronti 265.000
Per Opéra Prowidenzo Sormeoio 800.000
TOTALE 5.535.000

■ IL-"® I li

Offerte dagli emigranti 1997
Venier Carlo (USA), froteiii De Condido

(Canada), Mario De Candide (Sesto

Coiende), Morchi Adriono (Brescio),

Einotto Mario (Ciivio - Vorese), Bisutti

Guido (Canada), Venier Eiecnoro (Miio-

no), Morchi Vitale (Canada), Bisutti ines

(Piano di Sorrento), Bisutti Rite (Bergo-

mo), Aline Luchin Sontin (Canada),Ven-

turin Flore e Annomoria (Canada), Mar

tini Gregorio (Svizzero), De Candide

Angeiino (Belgio), Chiorot Marcello
(Venezuela), Nonis Léon Mario Pie

(Canada), Piiitteri Toppon Angeiino

(Sont'Agate di Militeiio - Messine).

Totale 1.601.825

Vi giungo le grotitudine di Domonins.
DON GIOVANNI

AN AGRAFE PARROCCHIALE

Deceduti in parrocchla

Morson Beniomino (onni 36), 22/2/97

Fronceschina Erminio (onni 46), 5/5/97

Biosutto Video (onni 70), 10/5/97

Lena Luigio in Voierio (onni 87), 16/5/97

De Piccoii Grozioso (onni 84), 22/5/97

Lenorduzzi Angeio (onni 91), 10/6/97

Morchetto Beniomino (onni 86), 30/6/97

Candide Torcisio (onni 64), 8/7/97

Bortoiin itaiio (onni 101), 11/7/97

De Monte Aibino Eiiseo (onni 71), 4/8/97

Goiosso Alberto (anni 53), 24/9/97

Gosporinetti Joie ved. Rossi, 17/10/97

De Candide Ameiio Galle

(onni 75), 17/11/97

Conte Pier Luigi (onni 31), 28/11/97

Deceduti fuori parrocchla

De Candide Giuseppe

(onni 72), 28/4/97,Venezuela

Mary Jessie in Léon (onni 61),

4/5/97, Canada

Venier Sente (onni 91), 25/6/97, USA

Campe Sergio,

mérité di Pellegrin Rosine

(onni 71) il 13/12/97 a Treviso

Bisutti Giovanni il 18/12/97, Canada

Bisutti Gino il 21/12/97, Canada

Battesiml

Devide Brotti,

di Csveido e iocomini Moriieno,

il 29 morzo 1997

Piosentin Jennifer, Erica,Sara,

di Renoto e Caiiigoris Lidio,

il 6 epriie 1997

Martini Meure,

di Volter e Poiotto Eisa,

il 15 giugno 1997

Theimer Théodore,

di Yvon e Sponio CIga,

il 30 egosto 1997
Codorin Cmor,

di Pietro e Morchi Pooie,

il 30 egosto 1997

Martini Voientino,

di Roméo e Fedrigo Claudio,
il 21 settembre 1997

Montogner Nicoie,

di Roberto e Bertozzo Ketio,

il 9 novembre 1997

Taiarioi Simone,

di Stefono e De Candide Carmen,

il 9 novembre 1997

De Candide Martine,

di Claudio e Venier Totiona,

i'8 dicembre 1997
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Neo laureati

Gaiatto Tamara: Conservazione dei Beni Culturali (25/3/97)
Drigo Rosanna: Fisica (6/5/97).

Prima Comunione

Anida Erica

De Badin Matteo

De Candide Giorgia

Destro isacco

Franceschina Jessica

Marcolina Piergiacomo
Lenarduzzi Adriano

Zanetti Danieie

Motrlmonl

Franceschina Dario e Camerotto

isabeiia Cristina,

19 gennaio 1997

a Corboione

Zanetti Paoia e Martinuzzi Riccardo,

19 apriie 1997

a San Giorgio deiio Richinveido

m
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Franceschina Dario e Camerotto Isabeiia

Corboione
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Il 12 ottobre 1997 Sedran Chiarina ha festeggiato il 90° compleanno. Qui è con ifîgli Bruna, Sil-

vana, Tullio (residenti in Canada) e Agata riunitisi per la lieta occasione.

Bisutti Dionisio fit Annibale con le figue Inès e RUa,

e nipoti Stefano, Daniela e Roherto (figli di RUa), nel-

Vanna 1990, nella loro casa in Piano di Sorrento.

Kl*!ï=SiîîF
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Luigi Tesolin e Joie Bisutti, Egidio De Candide e Guerrina Drigo, ricor- Pietro Marcolina e Carmen Tramontina hanno festeggiato il 25° anni-

dano i 35 anni di "vita insieme". versario di matrimonio {117172-117197) il 5 luglio, con la "regia" délia

figlia Annarita.

V %

ri

Chiarot Luigi e Léon Graziella festeggiano le loro nozze d'argento. Babuin Romano e Filipuzzi Maria festeggiano il 50° anniversario di

matrimonio (8/2/47-8/2/97).



Voce Amica Domanins56

Deceduti

in

Parrocchia

Deceduti

fuori

Parrocctiia

Franceschina Erminio

di anni 46 - 5/5/97
Biasutto Video

di anni 70 - 10/5/97

Morchetto Beniominc

di anni 86 - 30/6/97

Marson Beniamino

di anni 36 - 22/2/97
De Candide Giuseppe

di 72 - 28/4/97 Venezueia

Lenarduzzi Angeio

di anni 91 - 10/6/97

Bortoiin Itaiia

di anni 101 - 11/7/97

De Monte Aibino Eiiseo

di anni 71 -4/8/97

Gaiasso Alberto

di anni 53 - 24/9/97

Mary Jessie Léon

di 61 - 4/5/97 (Canada)

S».

Conte Pier Luigi

di anni 31 -28/11/97

■ w

Candide Torcisio

di anni 64 - Q/J/97

De Candide Ameiio

Goiiodi 75- 17/11/97

Lena Luigia in Vaierio

di anni 87- 16/5/97

Gasparinetti Joie

ved. Rossi -17/10/97

De Piccoii Grazioso

di anni 84 - 22/5/97

Campa Sergio

marito di Peiiegrin Résina

di anni 71

13/12/97 (Treviso)

Venier Santé

di anni 91

25/6/97 (USA)

Bisutti Giovanni

18/12/97 - (Canada)

Bisutti Gino

21/12/97-(Canada)


